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hn Ndsiorii) dî 'l'lirenze ̂  P|U(t)|)lipa|U,j)a 
latte»;*.Ml'on.. mnivrè 4i'>^mì>m' 'ì 
quale' ooBoluda colle sisguentl ..-gravi 
MfemaaiflìiiV- ' ' ••' ' '"i • •• •-• ••• 

' k Nó'n f ;;tf(ntp,.ch5 .ijn.gr|,sl^6ift,e ,d^i 
«Cfln»igl|p,fli)i,4tó̂ Yfl 1-r lipn'so.aeBon 

:rmKf^^pri„-g?: 
«parte dai'itt'oìi'gòVei'nSnti'Wsti'atti a 
« ptft^gitotcoÌ3<mpiSf;nit>^1S fsnaoA 
«disfliiestp per aqoont^ntarli.. 

cQuelle ,pariOle; il'urono i.per.,,rae.ila 
4 muggiojc prova dgl,l'iinrao0a)it|»,flli.e, qi 
« arpmacb,a ̂ d intri$tisi}a Mfa la nostra 
« v i t R , p o l i t i c a . - , • , .... 

« Vi ha un rliApj|igi»)io:„plve t«tti) dal 
* P'"'"'? »lMì^^to£. ' '« ' '» Stato, 
« dica, soluettàméhténa vérilii a chi ha 
« pu'rìl'ffl'«-%''8'r'àdfH'iiV. * '•'^•=^'" 

< Giàitattno < dica! schiettamente la ve­
rità! a ^solaiti^ a buon dir̂ l̂ tt? l'op. Pi 
Sambuj, h' tifi) "appjmudiàtjitf̂ , a.l suo 

.. .„, ^^iSf 
a cui;allu4a,l'oli»diSamb,uy,SaiFcapo 
dèPGpv^Moi qtòluhcfu'è e.ssc jia,-,a'vi8,6 
ap6,i;tó p_|sdhei'ttsse fi.\ìa. '.Cr^M^^léj ifi-
deliiite ijiggr?n««!ipar(^entan,il,è. ir\tr'u* 
Sion!,, 4sl;?ftpi-gi',BPP0,.non sarebbe co­
stretto di. subire patti woKifioanti, e j qtiel 
ohe ItJBggiov di-faro"cose politicamente 
«disol^sjfi,,»,,..; ;''''"•"•'\ '••• "' !" 

l'iiìbliB non sì'avrh.il.oorfiggip — 
scrive giustamente.a questo! proposito 
la tìm^elta del l'opo'Jd-^ di'irdnipe'rta 
con codesti intrighi er di mettere alla 

aWètt|tiwV4#'ri 
tito, il sistema parlamentare correrà a 
preoipizfrf"-.4'̂ *so'tó'fefa(Sèlà.: .< - ' = 

IiO.imposteS'onl"d'eiiìgruppi. e" dei loro 
capi, ganerànòS la< piaga: dei »! Governi 
occulti •i5''bh'e sbnò-i ''pégMòri. Gqvorni, 
perìsll'S''i!n|^|q|'y"|r|dò' ^^^e fesponsa-
bilitìj. ,','" ' . ''•.',..,, • 

Quindi.<}uel kBBesidente del Consi­
glio 8, 8t(«;,li.a„feti.o,,eo8l-gt;ave( oonfes-
aione "all'on; di; Sambuy, dia pel primo 

-l'esempiot 'di''>uiijii'Ibttd' senzis ''quartiere 
lamentjfi,!,; gl̂  MW dliWtti i partiti 
'?'"' POTflÌU,#lW^R .SHS*.P>p;ft. 
ohe aramorb,a,,l^ ...Vjta, .pQllWoa italiana 
e mlnadoiaul'esialenzaideli parlattionta-
risrao. ;•'-:, 'I ;' ' :'• '[•'-^ ^ 

Se non,,9Jia-î 3g^ ,̂.ì, ̂ jj'̂ djigafeil male, 
qualunque'Ministero sw"à impotente a^ 
affrontare. i;'||34i''g||i„',9hf ' ei •'fi'sér'va 
l'avveniK?'.;/ . i, • ' • .'. Ì 

Si ha da'''f|ipjj)ìi'.,',%(j,.,,'̂ /giunto da 
Ma8ssitj„ut)i,l«(>g{ii,itelÌBgi;anwcia,co.l quale 
l'on. Martinii#iegas-.tuttaiila congiura 
che il" aùlì<inc?"di ' Rahaìta'' avéVà' ordita 
a n o s t r o ' • a o . - ' " '"'""'^ 

Martini •?ill6gia ,l'a;ziohe,sollecita del 

T ! " ^ W # ' ™ " ' • > • • • ' . , 
L Malia .M.%lfiare , soggiunge a tale 

propoaitoi , ' ' • 1 • » '•"••' •• 
«Si-assicura che ii'Governo italiano 

abbia fatte, Kinnvia lamiéhe+ole, osser­
vazioni ,al'':GòVéìfil'tì'!'Si'''t'ietrQburgo, 
óirèl 1e"iitMOl'|j5p,ti,;pMÌ):iiitì ru'ssi nel 

., sHltanatftì oi!iJiaih^«ia;,wa.:nfli,,crediamo 

. ohe tali osseKvazibnl si dovrebbero fare 
' pf*'''!!nti/tìi'S''àla Francia, poiché il pos-

.MlìneRWr^<i|sg, tìi„Qlj0(*,.^ iJ,?«,ntro 
di tutti gli intrighi.»,,,. . ,.. .-. , , ., 

tioiji 

la Oermaijia sono ora riunito da speciali 
interessi, .mediante un trattato, annun­
ziatosi pubblicamente, senza che alcuna 
dèlio'pai'ti. to'««laetftisseF «..'.-„• ..' 

Nondimeno, sebbene la tensione al 
di qua B al' di lì» della Manica si»! giunta 
al colmo,'lo .scoppio^ dello ostilitii!''può 
tardare a lungo, giacobò lai-Francia 
vuolb essere assalita pbr la prima;'per 
poter stabilire con la Russia il B*SMS 
foedefis. I/Inghiltorra, por ovldonte 

non si' produca. ',Comun(fù|e, le o.fjifff̂ a, 
non oomirioiór(ip,nó'iii^i'pel SuMn.' 

(C,9me'è nòto, iiel trattato Walfyanza 
franoò-russoi (a Russia è, o.liblif ata a 
veriiro in aiuto della Franòla soltanto 
nel 0|80 ohe qijiesta Po,tenza vijinisse 
attaccata. N. d. È.) 

Londra i . —, Informazioni autoriz­
zate smentiscono ohe iil Govèrno in­
glese sia intenzionato di proclamare il 
suo protettorato sull'Egitto; .smenti­
scono parimenti che il Governo fran­
erà» Wìiftn^liftKttì •m*'pot?#lsi ' 'qùe-
stidiié'dell'Egitto;- ' ' -;'-'''''*« 

Zonàm 1 —i Malgrado rin'yito f^ttó 
ai giornali di ,ta.?ere, riguaftlb al,i^b'-
vfiiiènti naYàliJ''è,bi'mal assiburatóehe 
la',mohilitazione "^enprale. della flotta 
fu'brdln'àtaV'è' òhe"'si c'ómpie'alàòre-
mente. . , ' ' , i' 
" L''l!nghil'teri;a «.risoluta a declinare 
qualunque''negoziato 'circa la queisti'óne 
d,'Ep;llto,'',o']4at'li"di ciò _oomunibazione 
alla Pr'anciii."'a'ppeiià' sarà in'soìliato il 
Ministero bupiiy.' 
''La Germania- appoggia diplomatica­

mente l'Inghflterra. 

e definitivamente .composto coi nomi 
ohe abbiaj|iftiidat<? ieri,i.je, (furono sotto-
jPP.?ti it|(à|̂ Pi«i|i,, del presidapte.faurei 
i ,4'§o,rpti,jli,_p<jp,jn5i. 

,§i,, t^mffm .mmpìkQfkm»ì: inkr-
nazìoiudi i-r-.i.lei: osh'lità'sono 
•ancora 'lontane'•~ ^ù'-IngM-

''àwf^Mmmém'' \'•'"./ 
.oMW,(f i,,-Tn-iLe, .ultime notizie, da 

.Bwigii,3*Ua,.pro?ecHzione.febb»ileìdBgli 
armamenti inglesi fanno nuovamente 
temeffbOomplifiaizipni.ioternazionaUì/Ieri 
8«!V9i 1 infatti, ili; {Porse, girano. .allarmate. ; 
CredesiufisiA'A) per^.lo meno.' azzatdata! 

. Iftì nqtii!Ìa,d.«l);'#'(«iV,,;ohe„la Fnanoia.ì 
,.?Ìaoll6V9n(JQ l'intiera-,quostiooe dall'e-.; 

• vnp(iaàpne,; daUIBgitto;: avrobbo • 1,'ap--
,.paggio npn.8flio.,dellaJRHasia, raa.'an-' 
ohe ,dfiUa,i<SeFni»nia; A.; tale i propoaitoi 

.,«owi.aPB,i!Ìfl.attero ohe ,ringhiltewa. e' 

llfffi^iipli ! fffiiiiie^éi, ,ai*irAa|atÌ 
Parigi 1'— 11 óbmandante militare 

di Parigi, genérals"Zurlinden,- ha dovuto 
confessare oggi ohe al forte sul'Monta 
Valorianó si trovano prigionieri parecchi 
ufficiali. Egli avrebbe aggiunto però ̂ He 
girarrestati'nóri aon'p'^unto coinvolti 
nell? faooend'a'-Drèyfui 

' ìer.la.jac6.fraina e Stali Onlll 
Roìkd 1 — In.base alle,.notizie,'per­

venute al 'Vaitioanó, ed alle djî e amjia-
scjatp 8p.aen.uoIe, ' sembra ohe ,'i ijego-
ziati ohe hanno luogo a ' Parigi fra i 
^ehgati spagnuoli a quelli americani 
per.la.cpnolùsioné della paca definitiva, 
non p'rooe'dano molto bene e debbano 
forse, tron9.arsi per divergeî ze riflet-
.tént^JI debi'tó di ,C»ba. ' 
, ' Parigi 1 — Una nota dell'Agenzia 
J^ayas dica,: « J^a(l'o((ierna, sedjit» d^lla 
oòmmisjione p.é̂ r la' pace ispano-.a'me-
ri.canài i •'delegati amerÌ9ani a niime 
dél^lóro, Governo domapdaronó la ces­
sione I incondizionata dell' arcipelago 
delle Filippine aigli Stati Uniti ». 

I'iapasuocasHi.i--."'('' >l> 
Telegrafano dal Càiro: 

- « Il 26 ottobre'una colonna di truppa 
anglo - egiziana comandalaàal colonnello 
CoUtnSon,- partita da 'Ondurman, è di­
retta verso TAthara; oft'otthò felicemente 
là' sua congiunzione con -la 'ooloima 
PàrSo'n proveniente da Cassala'. OoUin-
sbn'ébbe tre'combattìmenti coi dervisci 
pl-lKia'-d.i' giiihgore "a 'Ghedàref Ove -Si 
'S'stabilito-'ih q'ualitst'di governatore 
'rhilitare.' Parson'-è ritornato a Cassala. 
'Tùttb il Gh'odaref è sgotnbro ' d'ai der­
visci. Le, popolazioni si sottomettono 
di' btìbn' grado''agli anglo-egiziani ».-

'otL'apEesto ulluna>: spia r.uasa 
in IwaMItttW'a ; '•f:-, 

f " i , ' ' ; 

Londra L — L'arresto d'una ,sup-
posta,ispia, russa a'IIarwick, porto,,di. 
guerra sulla costa orientale dell,' In­
ghilterra,, ha destato prol'onda. impras-
isiopa. 1 L'arrestato è un ,uomo. sulla 
cinquantina,'„d'esteriore elegante, sii 
qUaltì.già da parfloohi ianni ài aggiraija 
,ihtorno..alla,,foiitifloaj!Ìoai del. porto.. 

Sabato l'arrestato destò'il" sospetto 
dii.uncuffloiile,. ,che„lo, udì. parlare; con 
ahiuni':aconoSciuti- in'russo. L'ufficiale 
comunicò i suoi.sospetti'al comandante 
.della-.fortBzza,,;il'quale'ordinò ;disposi-
ziqni oppuptune. ' 
. Stamane! lo sconosciuto, si avvicinò 
ad.,uh soldato .ohe .stava'idi guardia 
presso un.forte, e.tentò d'avviare con 
lui discorso, : domahdandogli dove , si 
trovasse, il;magazzino 'delle pplveri. La 
sentinella-.diedo--.rallarma; accorse il 

.tomandabtej.del corpo di. guardia, ohe 
arrestò lo sconosciuto, ili quale sotto­

posto I d un interrogatorio rifiutò di 
indicare il proprio nomo, 

Il Sultano non può dormire 
Giunto a Miteldne, rimpai'atoro di 

Germania rioevettb 'un -telegramma dal 
Sultano il quale diceva! '«Non posso 
dormire pol'bhè il'vOntO''fischia e mi 
fa temerò-che'voi a l'iinjieratriou sof­
friate iholtò il mal' di hiaré'», 

I! Times ossprva'chb il Sultano nella 
sua trepidanza' ha dimenticato che Gu­
glielmo II è ammiraéjUo o non tomo il 
mjirè grosso.-' • ' ' •' 

L ' H A R E MB 
Ora che gl'imperiali di- Germania 

hanno .fatto una lunga vìsita all'sha-
remlik » di Abdul-Hamid lì, non ci 
sombra aff'atto inopportuno occuparci 
un pochino —- snllài'Scorta dello scrit­
tore franoesoi Paul., do Hégla, molto 
addentro nelle segrete.loose di Tur­
chia — di questa .om-iosa o misteriosa 
parte della Corta pttomapa. 

.L!« harem», del. Padiscià, del Gran 
Capo dei Credenti, è uri . formidabile 
canoro ohe rode la prosperiti finan­
ziaria della Turchia. Le..spose annuali 
por il Serraglio, e la : Gotta ottomana 
furono da uno scrittore .calcolata a un 
di presso cosi: 
Per' il mobilio «pedala deli mllano milioni 6 
Per quello del pî laKiii suttaniall . ., 7 
Por lanfenia, U cuolnfi,,Il .vasellame 

lo'.pi'ovirigionl, eoo. ' ' ' ' 
Per le scuderìe. Te rimesse, le vettore 
Por l'« Haremlilt.., prlnd[rtMO iivorito 
. .Bdlijave,,eQo. . ' . .. ;. ; r 
Per oapricol .diversi 
Per i'ê WI e salari 

> .Totale milioni 150 
Con questa somma ahorma la Corte 

ottomana tnantiene quattromila persone 
circa. '- •• 

I turchi dicono nel loro linguaggio 
i Padischah yassak. yofc dur », cioè i-al 
sultano nulla è proibito. 
i ' Dire ohe. egli- possiede tante mógli e 
tante concubine è un "vimpiooiolira la 
questione. Le «uri», .le divino donna 
che Maometto serba incielo qual premio 
ai suoi- elatti' non- potevano scendere 
in te'rrà a consolare la-vita 'del Gran 
Sultano. Costui non poteva alla sua 
volta far salire alla sua altezza le 
donne del suo pojiolo. Si trovò una via' 
di mazzo affine di perpetuare la razza 
di Osmano, si popolò il ' suo palazzo 
intimo' —'l ' i haremlik » i— di schiave 
venute di fuori,' non aventi nulla di 
comune nò col cielo, né col suo popolo. 
•Le-- donna dall'«.haremT-i.'y.eng6no 
dalle tribù- dal Caucaso, a- cui .appar­
tengono la belle ed afl'asoinanti circasse, 
0 giorgiane,. dalla stirpe . armena, la 
quale ha donne ohe sono-splendori dì 
bellezza, dalla famiglia greca,..ohe a 
volte nel suo sangue rinuova i mira­
coli plastici di Fidia o Prassltele,. e 
poirumeliote, araba, sire, e,.. ,fln qual­
che europea riuscita, con- incredibile 
ji,atuzja gj.forjipi., a piaiiti|rp îl_.(5hiodo 
'h^ll'« nar^ftt » siiltaniàle." ''. 

.L'elemento tomminile neU'a.hare-
milik », è "capitanato dalla .'«Sultana 
Valida î . Fissa è la stessa, madre del 
Sultano. Se più non esiste — dóiiie nel 
ca'gb''àt'tùa!le ' J-J è- supplita- dall̂ '̂ rtn-trìce 
tfel-'-Sùllàrfó rSgiiaitt'e. La «'-Sultàfia-Vai 
lidè>)''è'.tutto, entro i profumati'S'egroti 
recessi dell'«harem». Dolio -la «"Va­
lide » Viene la « Hasmadar-Usta-,- o Gran 
Maestra del 'tesoro », poi la '«Basc-ICa-
dine »,-o 'prima moglie dell'imperattìref, 
indi' la' « Basch-Ikbal », o p'rima "favo­
rita'. Dopo di questa succedono la Se­
conda, la terza, la quarta," la-quinta 
eco. « Ikal'«,'poi le « Ghienzdé » o da-
mìgeUeì-''cio'éfle "a-spiranti -àliléìto ;'sul-
taniala; seguono le «Kadine-efi'óndi», 
cioè le madri dei princìpi o delle prin­
cipesse' imperiali, e finalmente le « Sul­
tane » 0 principesse del sangue non 
maritate. In quest'ordine gerarchico-
devono pura includersi le quattro grandi ' 
segretaria ìntime del sultano. ' 

Ognii«dama» ~ lo aspiranti escluse 
— ha la' sua corte,' o casa particolare 
ohe. si chiama d'aìrìi. Ogni dairk si com-
..pBfl9iÌLHaa* Pfiina .tesoriej'fl,>ì.4i ^una 
prima ^ggrat^ri^ di una-juflPias'sgftio:-
daslgilli, di una prima maestra guarda­
roba, di luna, prima dama .par versare 
.l'acqua, di una maestra, di sorbptti, e 
[bibite,' dì una prima dama .per il ser­
vizio del caffè, di una prima intendente. 
. Supponete che ciascuni! ,di queste 

«.dame » portanti tutte il titolo' dì 
«kaltii» 0 «maestre», abbiano ciascuna 
da sai a.dieoi ..giovani ..allìeve..„Per..la 
<(kalfi»!> prima guardasigilli esistono sai 

« alaiko » 0 piooole guardasigilli, per la 
«kaifii» prima tesoriera sei altre «ala-
ìke» 0 piccolo tesoriere e cosi par la 
altre. Sicché per un dairà,.o corte, vi 
sono circa séttantacìnqno damo, 

E siamo pura'guardinghi coti le altre. 
Non supponendo che venti «dairli» nel-
1'» harertllik », con un minimo di quaranta 
donno par ognurto,'arriviamo giti alla 
rispallabile ' cifi'a di ottocento -donne, 
quasi tntte..giovam,o belle.iCh,6.dirBBio 
Jol luslo, dofia próarg^ltt p>zza f Pqiie, 
sto'piccole coHìi L'invidia, la gelosìa, 
l'oiùo, l'aviditli, l'ambizione eli tutto q̂ùel 
mondo femminile porta il tesoro a spèsa 
insensato, Perchè intorno alla «Sultana 
'Valido», allo,«K.adi"na», o" mpgli.'alle 
« Ikbal'» 0 favorite, allo « Ghièuzdè », 
0 aspiranti,^»II''»#«fflB9ar-Usta» o 
gran maestra del tosoroj-sta tutta Una 
folla di eunuchi, palafrenieri, aoWavl a 
schiavo, fra i quali musici, ballerine, 
indovini,-giotjgUari,* e .poi:.d5,flp§ bian­
che 0 nere incaricate dei grossi lavori 
domestiòi. 
. Tutto Un cerimoniale osiate por re­

golare 1 rappiil'tì della .«Valide»,còlle 
sue subalterne. 

La « Gliìeuzdè » o aspirante, là gio­
vinetta che ha la fortuna somma'di 
meritare, toss.e per uiia sola ora, le 
grazie dal 9i}ft'an'(i'è,''pw' questo solo 
fatto, elevata al' grado di « Ikhal » o 
favoritai': .può t.dìveniave c^ Radine » o 
moglie; U%kìm'm I l l A r «ultana 
•Valide»,: Oi « ,Hasn|dar-ysta » T s^ # 
dcohi delsultationon si poseranno'mai 
desiosi su di t«i{.',,p.oftti{.restare tutta la 
vita utpile schiava o «Qhieuzdè» di­
menticata fra le'donne di uria « dairà» 
nell'harem.' Può anche, tbcdarle.'la.for-
tuna di essere chiamata dal caprìccio 
del sultano a, dividere con lui qualche 
gioia fugace e poi espulsa dalla corte. 
Se li su!too:pronunoiàpoi.la form'bla: 
«Ch'ella sia vuota di me», oppure; 
«Ch'io non la rivada più al palazzo», 
la giovane dova sparire immediatamente 
e ptfrtaf'via dà dote, il suo mobilio, lo 
sutì;-elj(ìnom|o : — se ne ha - r e allora 
vaSiSbèlìe ftlqualche ufficiale del pa­
lazzo; ,tiBroljé le donna cosi cacciate 
sontf.; desìdaj-ate, ricercata avidamente 
in moglie dei funzionari turchi. 

•La raìglìoj'e pondiziono è.iqueilla.di 
una « Ka.diué-eH'endl s.o.madreji prin­
cipi. Qjgjti?^ madri godono di'̂ una li­
bertà condizionata, posspno uscire,, an­
dar, a passare qualche giorno nei son­
tuosi chioschi imperiali lungo le rive 
dal Bosforo, benché sempre sotto .una 
rigorosissima sorveglìapza ed uno spio­
naggio incessante. . . . 

Del rèsto, entro 1' « haremlik »,, lo 
« ISadìne.» passano il loro tempo a ri­
cevere, .talvolta ^ ricamare, a far della 
jji,i|isica,,'à '̂'i'<jstir(? a àpogliarî  b'aî bole 
e' a ' giocar con essa,', chiamar' in­
torno ohi possa distarla : ' ballerine, 
buffoni, musici... E poi intrighi, mal­
dicenza,, gelosie, e odi ,ohe possono qual­
che vol|aj]̂ oandgr(̂  al'dèUfto:' 

Per 4a fotografia alpina 
Questo gener? di fotografia, ohe no­

vera fra i suoi cultori appassionati al­
cune spiccate individualità dell'alpi­
nismo, per l'opera intelligente ed in­
trepida.,di un nostro connazionale, ha 
dato splendì.di risultati, dovrebbe essere 
assai meno .trascurato dai dilettanti ; ' 
cui .ricompenserebbe la poca fatio.a còlle ' 
più geniali soddisfazioni dì grati a soavi 
ricordi. Così anch'essi contribuirebbero 
a far .sempre maglio, cpnoscere ed ap­
prezzare le bell,ezze indescrivibili, dello 
nostre immense regioni montuose, corto 
non seconde .ad altra per vaghezza dì 
luoghi e bontà di climi. 

Ma ho notato con grande sorpresa o ; 
vivo rincrescimento che nella pre^antp • 
Esposiziono generale la fotografia al­
pina figura con ben poca cosa: troppo 
poca : e neppure si può. dirne tutto il 
bone che si dovrebbe. E si.che il campo 
d'azione non, è ristretto. Spariamo ohe 
ai farà di meglio per un's^ltra •\f.oltà!l. 

•*• 
D'altronde è incontoatabila che .il 

paesaggio,alpino, sempre variQ, .alter­
nando le, amone valli boschive, solcate 
,dai rapidi, torrenti, ooll'orrido de,lle 
rocce cupe ed il candido manto dei 
ghiacci immacolati, ò ricco di grato ad 
imponenti visioni panoramiche ; ipentre 
eccita intense le omozioni dall' animo. 
Dal grosso villaggio della rìdente conca 
verdeggiante alla minuscola borgata sul 
poggio aprico, o al casolare perduto 
su fra i pascoli «levati, od al lago so­
litario dallo ftlte regioni, é un cpntìnuo 
succedersi di motivi pittorici degni 

non solo della Indiscreta ìatantariea "di 
un dilottantè, ma pure del penî èUb." al 
celebra artista. '. • 
' A chi pòi questo non bastaààe^ é, 

fatto più gagliardo od abile, Mndess'e 
alle superba cime, sono rìsei-^alb ,le 
lotta collo rooóie dei pìcchi CóftBnanli 
còl cielo e l'assalto dei ghiacci WàWdi,: 
ove proverà emozioni dì perìcoli 'mag­
giori, non mono intenso ohe' so,d,i(ì|Sta-
ctìnfi. ' ' "" ' ' '• 

(jualcho rara, volta si è.lBtio.nei 
rospoontì dei Drammi delle. Alpf ohe 
una vittima era accompagnata. 48llft 
inaeparabile istantanea. Questî  la,v,«rfl 
rarissimi; disgraziati avevano (!orapiu.to 
la gita 0 da soli ,Q, in comitive senza 
la.vigilo .scorta, di' una guida o dl«n 
portatore. . . , . . , . • 

Poi si esagera troppo, la .diffloQltti 
del ti'fisporto degli apparecchi fotogta-
fiol in .montagna. Certo _cho que'sti.#" 
lioati strumenti eaìgoiio speciali riguardi 
a possono, alcuno volte riuscirà di.,non 
poco .incomodo, spBOialrpente se vólii-
roinosi.'oelle salite-diffloìli., ', ..!. 

Ma oggidì, in ogni oanto delle Alnij 
troviamo delle guida eoopU6,ntì, ,e, dèi 
portatori ' sperimentanti arruolati.H,dal 
(Jlijb Alpino Italiano;abili,a rimorohia«e 
qualunque,.apparepchio,,,tanto-( nglle ,«-
soiiraioni alemontiirì come nelle scalate 
più ardue. , , . , • ; . 

Del resto per ohi non vuole avven­
turarsi nelle perigliose ascensioni delle 
vetta difficili,Rimangono rar.sempre le 
gite comode 8d.'ùrftitóintirdi punte 
facilissime anche fra, le p.lù olevafa 
delle. Alpi e non prive di, panorami 
affascinanti, Questo poi son.q'aaai tdtte 
provviste di un rifugio d fin sulla èiitìh 
0 alle falde, nel quale sì .può .pernpt-
tare o fare agevolmente l cambi delle 
lastre. ' ' •" -- ' , < ..i , • » 
, "Si ;p^trebbe anzi guaaì dire ohe i'pa-

noran)! più'belli, si'dipmiraho '^avietie 
di accesso assai più facile, elevate an­
che oltre i 4000 metri. E non vi sono 
torse alcuna strade oarreggiaBill'-e.lOJir-
rozzabili. olja valicano passi ' wpim a 
2700'met'ri''S '.'. , '""' ' .- ' . 

Como a 4500 • metri sul' monte Rosa 
si trova un éoknòdo -rifugié-ristorante 
dedicato a S: "M('.lpi'.n.O$.tra"grbiiosrf'Re-
gina; sicuro I uri rfstdi-a'nte... quasi AiJtei 
che funziona egregiamente peri,tutta: la 
stagione. •'>••• l'i n- .'i u..- ^ 

' È ' lo innumerevoli ' strade''iriiilattijHre 
p di 'càccia Ò jli sentièri bènlt'f'ap'èìtó 
che valicano colli altissimi di.piu'ai 
3000 metri, oontraveraateiinaipiùbella 
dell'altra, non'dicono chiarani'eùté'ohe 
c'è da soddjafere ti^tti ì giusti .e"Jj»l;t'é 
le abilità? ' ' ' 

Dovrebbe bastare a scuotere un pò, 
l'inerzia (Jel, nostfi<igiovan| éj | t totf 
e.d -a ,|pronarlì'•"aJl'.alpihi^&IraaiM^ 
Sha persino qualche 'signoPa 'ItalfànPe 
,stra(jiiera,;ha .jirilmeijtg ..a|fr9pta|9j la 
fotografia 'àlp.iiia"'óò5i .'(^tnmi.risl^tàtìj 

• ^ , ' ' I 

La riproduzione dei. paesaggi mon­
tani, e delle scene animate noni è.cosi 
difficile di riuscita come' molti oredonq, 
Da princìpio, con un .po' di pazìtìiza.è 
buona volontà, e ooU'esercìzìo in. sè­
guito, si viene ad acquistare 'buona 
pratica specialmente,.per sceglierenil 
punto di vista, che è ricono8ciuto.,.urio 
dei principali coefficienti per la-.feliop. 
riuscita. . . . - . i - "ì'/n 

Per l'alpinismo in azione è ovvioisi 
richieda • maggiore - abilità alpinistica 
nei fotografo, che deve.bene'-.spòSsb, 
per avere un buon puuto di vista,- cer­
care e percorrere i passi dìfflcìli; af­
fidarsi a ben crìtiche posizioni appiat­
tandosi come belva alUagguato- in (at­
tesa della preda al varco, affine, di-ptìter 
fulminare col suo obbiettivo i compagni 
sorpresi noi passaggi interessanti'.' 

In queste istantanee che illustrano 
gli episodi'e grincidentì dì un'ascen­
sione doveaì curare la fedele riprodu­
zione della accidentalità logìsticlìe,'ac­
ciocché non .risifltino .\lî f,ftja .1^., ^ealì 
inclinazioni delle rocca 'dèi 'h'avatì, 
Questo inoonvafaièrit'è" si può solo, e-
'vltai'6 quando la 'località permétte di 
distanziare quanto basta l'obbieltivo'''dal 
soggetti, ' tenendo in' posizione beh ói"iz-
zontale la taacohina; . . i. . 

. " * • . . . ' , 1 -

In fotografia alpina non sempre, è 
ottima cosa l'attenersi al conyen|i]pnf̂ -
lismo comune nei rigu(̂ y,# d^Ia'. i,llù,-
mipazione delle v.edute, 'Spesso.'.ifl̂ gni-
floì eff'etti si ottengono oi),6ràndp an<jhe 
un po' qontro ln(fB:' certi apggé4,tì*,'Sp'a-
cìalpiente di rosela, cosi ri,tratii ,^cpl-
stanp un non so che d'^rtistioamente 
bello ad un'espressione pròpria véra-



.,,-I.-XJ, J^'IT.^ J-'XJ.-Lf/vJ'i 
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mento ORi'attei'istìoa anello,nei minimi 
pa'Hipólùi'i 'di forma; 

Wjhe'jjjiyplalte, cinffetti, .'Vaporosij 
oifuggeiiiif óftvallóhì''di' nébbie datino 
88t!ipPè«»4spetto ' sorprtìndsnte e fanta-
st§o ; alla pf cena,, Ì̂J*!"*! ; apóciiiltnpnto 
all'alba 8d'':iit tMitìóhlbV^ 

vati, .baoinì ;SOttp ja roKioni glaciali, 
ài'a.tM^,Ì'™tttfe ìA#éàj'ail 'dalla bi'ozza 
A;sMta!!ili'tl'>Si fSfegi abl"sBlo, e'ina-
Imbònlói;;ji| irinàorratj frii le' 'sponde di 
.tóòt̂ 5JBUj)̂ ,(?d '̂tti'of̂ ntìVòra tetri sotto 
IP HfBBÌft"jtóiÌ8(i'b "sifónzloso; biri'OHii) 
Illa ;J|ài*)Bta^tfr','pùae''Inter .de 
tó'évMW'bfetié.' 'é'pos'sò diligenti illusimi 

. j j j i J j j j i iH- . . v ìv i i ; . ; •^••'>:- _ ; ••" ' ; ; ; ; ' •" ; •• "•;;;• 

'|:ytìÌ<ilio'j)ibi ca'mpi;geli»ti della fredde 
,smW(idthi /dai ghlàécisi' sr 'può' rabèor' 
gliere abbondante messo di vedute'nie-
ravigUoso; o disparate, sia nel ooin(>l6S80 
di;.'st6t'mlnàte;fflasié ooMB.inel'pitrtiòp-
liii'i di òréjìàoOie, : oAiséàte di giimòéloj 
séì'acobi;' poìitiii'e Jgliglisf dalle crosto 
iifflift» Bd'ésilV àgli 'abissi •'spaforittìài 
ed'-'iBébìniifensurati.f'^";'".'.'/;!-;:-'-''-"''''^'--': 

»'lll(tiipShbnj.si»v'Sh?rp;-di^";tra8<}ài'arsi 
le. fptpgrfié^fislologlohe: ..intareSsàrìtIs-i 
siiiisHÉla scien^l'ohé/^studia gli éifatti 
d&l|!filp!nlfei6»all'upttiPÌ; .tStìttf'piii Ak 
raSòdwatidai'si itt'qa'ttnfo'ohèp'óilitnodb 
di Wle;*Ìjbti[itìdattvbiìtW:; ap/^vottr assai 
ft»àluÌtìtatA'é'-prb\svistB'idi'."rifàgtor'' • 
-'iftltréttantci }|i)twbbo: dirsi 'per lo StuJ 
dio delj fenoAiiaiir geologi- od'idrpgrafìbif 
iH^i^giSfbtJh'àiiipia''8i'pro89hta' la 'ba» 
tUt'a*alpinW'nBÌf'spbiinpltéplioi" aspetti; 
e:''(!pnbHiiIdiiifldp^Bont;rastà iché«ad àuf 
giir'ttBf'whtì il-iiilldiop vKéee/stór-lipn 
sia *tìlO'11"trido''.di guerrà'idegli-alpis^ 
niitifpnrtr'tWS MUéfttij >anobe' l'ideale 
dèi dilottanti dì fntpgrafla àipiriat ' 
''Kr'"; ''^fiv: ììoilMi. Stahghéllàiii. 

'5'.'tfii'%ènialèif^;al''giÓFnb. ''••'''-• ^•'"' •••. v " ' 
i i i W t ò i ^ d i iViveroBì ri^Bsiime t u U a : ì a queatu 
pì>c|i9&aFolfi: loaroare ,e t rovare ìn ogni; uomo 

liUspoilift^ad «n?;iibbbttato. • : : :a 
Quando v j ^ letto si copra il capo cqn uit 

glosso ^tierretto , dì . Jaiiai. e magari ;cpìi due, 
«ttd iopi;a"-Ì 'M^ró/r i | i i f t /gra^i^^^'p 
f redabrVdi .HÓiU' i ìèdÓnoi ìa 'ur ta i rióttò a (iiieBta 
samplIé(^:outa. .?"i^"4'i' i^!.r '.O',:;'..^ •̂ '•/.-'̂ .̂'-.f̂ " 

,.j L a .a^QgQ,^; .'".i...!;:.....;..,;., f. t . . . . 
•':':•S<ìitada;:•.;''•;-:'^';''"^.'.'.''J•^':'.^•';'•'''•^^^ 
••'' ••S*"t" ' ' : ' ' / ^ W o n y i i ) y ' ' i l ^ H n i ì ^ l ' ò ; ' . . ' ' " ' ' ¥ ; • ' . ' 

I5'l'ffli(ro^vocala.;v'^ f't '/ '"': '•-:••'/^^z 
'i,--A\ .j;i.t.>Unìi<»i:l'ftl/fltt>.i«Mi»:'..>'i«ìe«.-'> •' 

\;v;Sphg«<.,49Ìl«Ì861am(l<(ij)r9Ciìd« ,. , . , 
' • • V v ^ i ' „ ^ V ? ' ' ' : ' T B E - l i f l t i ; •:":•'._'"•'••'.•;:• 

,..c..,!;.,.j<..-;i-., . ,'.!,•,.^,, ,..-. .u . . f .-..^ .-.V...Ì 

».'l>«Ì(.!ahlW^j "•>.!"A.'.i!S;3'lx,v :.'.ifl-i,H-:. vr;.. 
; Soimelta lo Tribunale . . u i i ; , ; 

,!,.,IÌ; j}r^8Ì^.9pte,ih^a^ Uin^uzi a p . ; i i n p u t a t o -Jaii 'a-
épailQ '(^o^i ^.di^tìiìto, ^e . tanto/déodrosaméntoVab* 
Ì)iMiàt^,\òht)".ii6n^^a':i'Ì8Òlv8rsì se dargli del voi, 

. . 'dèi iIKo'aol ' lBÌV'••• ' •- . ^'-'''' r'j-'t.f-
i i i H t ì a l m w t a i i d q p o un iataule di pausa, chioda : 
ì j f r r .Sic(iié,,d((ttqii9,,no.v.abbiamo rubalo , non 
* , » r S i ! " . . . „ ; , " • ; • " ' , ' ; : , • , ' ' • . 

•Stnpopo ddrpi 'oVouótó, il quale csotaina: 
I 7 - Oomet cornai Anche lei, a ignor pres idente? 

'''.'. t l ,n: ' 'èoinmén'to a l d i s c ó r s o 
'déli 'oh. ' i t . LuààaHo. In Tribima 
pubblica un sunto del discorso pronun-
.oiato sabato scorso dall'on. R. Luzzatto 
ÉiSan Daniele, B lo l'a seguire da questa 
psi-dlo/di opminonto: 
1 j/siNoii sappiamo so a questo primo 
discorso'pronunciato dall'on. Riccardo 
diiizzàtto inn.; dpbbanp seguire o no .altri 
>3ullo'iì^tes8o itenia;VDiòiamò;/solò.che, 
'data;da, dellBatozza.'dell'argbmeutoj e :i 
•patìòòli; ch'asso presentàvait-.ia ! parola 
deli'pn,, deputato ! di ; San^ Dahielef i; pur j 

iPÌiaaiJahdo 'qtiallo ;oh'essa>:dpveva e tpo- i 
JtégS'éfliSisereiM*'» cioèi sia":ftespressipne j 
.dèlie!'idea' e dei. sentimentt diiunà delie • 
fràltoni! piii avanzate..dellìEsirema;.iSir ', 

•ìiistiiSà-V^fi i rimasta' S'elevatai; serena,.^ 
•àl|«(nà^:da':queUe :''VÌolènzeiie;.da 'quégli ! 
'atiaòcbl.pej'spnali,''cUe spessp .tolgono ' 
•éffbJ^cia/ftalla ^concioni! deglisi oratori 
iradicali:-'' '••V^.I/K/J-'-.-IÌ^ ì<yt^. i-'ti^ir:','! • 

«.palla gravo quesiiione' cli'ugli .lia ' 
itrattaipi non svogliamo ie/npn: possiamo j 
pcoupancl 'qui: iniitinbrove'ed affi^ottatp > 
commento; '/Ne disoutéremo un 'a l t ra 
•volt(i*i;!.".:vi' ;:;Mf ;.!:tl;.fc" ••' •;;''••;. •y-;::!... 

• D o m e i t i o a i n f e d e l e . Valine 
arrestata Brmìniae.Garlattii: domestica 
avvoritizift, ìperuliè,jdalla casa di : Caro-
lina Massari - a Zilli., VittPî io, di Ppiy,, 
garia involò bianeherìi».r[ier lire Ŝ Vj 
Parte dalla refurtiva voniio sequestr'ata. 

BloUeUi di B a n c a o h e |ii*en> 
d o n o il « a l o . i\ .sospetta opera di 
C. .D,, pregiudicato, : di giorno, dalla 
dalla casa di Puttis Luigi a Talmassons, 
aperta con falsa chiava, vannorp .rubato 
Uro 5'J. in bigliPtti ..di -lìanoa ; dia, si 
trovavano irt;un oassatto: d'un armadìb. 

' ll.Oiii contro cui; gravano i. gpspqtti 
del. danneggiato — ,e. lo indica autóre 
del .l'ureo anclitì ; la vp.oo pubblica;--
non 'venne..arre.stato,: paiiobi'! trasopr,sa 
lai flagranza, ina solò .deimnoiatP.': , ; 

' '.' UA'a't'ai.ogio èh'e''àoain|iai*éÉ'. 
1)1 giornb,:V Ignoto ladre, da' 'utiata^òà 
della gineoa di '.'Vhtdiiio Oòmelll d i 
Triéostrtib, pbo questi aveva laso'rafa 
abband.onata in ' l in ' canipu, riihò mi n-
fólPgló di nfkàl tìnn- catana d'arguiitu 
dal;valbfh'. òomplossivo di Uro 23. 

• Ieri, sei'a verso le oro .17- spirava 
l 'anima a Dio, munito dai confarti reli^ 
g i p s l -• 

OdofiOo Miohaieaia . 
La sarei io 'i'uresa e'i Marianna a ri-

spottlvi loro mariti dott, Giuseppe Pórt' 
tòni e Franoosdo; Pproz2i ed i' nipoti 
he danno il/doloroso annunzio.' ' ;' ' 

TaMoiilp, 2 novembre 1893. T • ' ' '' 
, IlfuneraU .soguirannp domani alle, 

ore . l'O aiitimèridiane, 

' •• 'Tapé^' i i taì , '2 ''n'òveinibro.' 

,:,.-Jì^l.lp.,pj;a ,ppiji,ei;]di#g!idj.i|,ei'i,Vid^^ 
linngajP.-ppitosa;'.ir^'ìtljttia, : mancava, ̂  
;\iy,l ilySÌgijpi!;,Q4price,f(Ìiehple3ÌP na|Ìa i 
ancor.,giovana, etlJdrftnJ?! .52.:^ ..AI.:-^: 

.Ura uno fra i ijiiglioin possidenti d i , 
Tarcèntp ; copri j 'onnriflcà .óarìpa di • 
prendente ' dè l l i Ibcale' .'Cbrigtójsazloiie ' 

' •dv'^bàri^ày' ; ; :';•:";; ~. ' '?^f' ' ' ' ' ;\ . ' ' ' ' : ' ' '- '•• '•''''.!•'•.':' 

;'"'' 'La''yuà!;'dìpaffità desta''sincero"ram-
itìàid&i'egli-;8ha': bbpn!^'e Sivevft'tra 
( j b i l l p ;*e ' ì i n ' d [ l àp i i i%; ' ; ' ; n ' ? ' ^ ' "^^ '•'''"•'''•'••..'•••'!• 

; ; ' j I l ' : Ì l ì ( J b e | e s f ò ' ; è p a s s a t p | ) i p l ' numèt^^^ 

'df i |* 'pi i Ì ; f ;})rp |! ' ib ' '3nH;fln^^^ 

' e ; ' l & i A t ì j S j ; ; ? j p s s a ! Ì d d ì b . ' o o i i e é d e i ' g H ' ; r è - ' 

t e r n a j ^ a C f t ' ' ' ' ' ' :'rJl,:giri}'tìago.' 

CARTOLERIE 
MAReri BAROUSCO 
' ;v- '" . '7 ' -- :U;0-l ' l l ;E _: 

V's iVIeróaioveéohlo 0 Oavoiir ' 

L ib r i di t a s t o per le It.'Scuoio 
Teoniobo e ' por. la • scuola lìlementàrì 
con lo sconto del dieci per cent» sui 
prezzi'Stampali. ; .: : , uv. 
. .Oooopnenti ,oomi) le t i - per. .da 

scrittura nello iJouolBi.Eiemenlftri,niar 
siohilt' o,;ifemminili.. ai. seguenti ..pre;izi 
r Ìdp t t l : , ; : . ì l ' . . ' . " i ' . . ••,:-:K:._. " . : . . ! , ..•;. 

ti ellisse"! 'i5, ;;:'::, '.i^Upo O.SOri 
' : • -" '»-II . ' r . ' -u . ' t -V •;.„..'... l^aO;» 
"*« ;v!:;;'III.O'-S"ii-i.!'i...„' '-i'-SOìa' 
"«;•»»'?•••..IV'••::"/':,••(. . •';,:'-•BéOd'f'.i 
,.:S(pij5:.'.,V..;iw.-'',H;.';...:ù:,,^::-a.05p 
. .Libri'iiòriverd' ad un'Ilio, pagina SS; 

fòriiiàlbi usuale' ìi qualunque rigatiii'a, 
cai-tà 'greve 'Sallnattty è copertina stam-
'liàtà*'̂ ', •"/''•;;'''''.^='. ''. ''';!.Centi' ;2'':' 

'Detti k'du'à'Uli oehcàr- '' ' • • ' ' ' 
tórtoinp'greveJfiguralb.' ' ,1 .i 5 ' 
" Libri .'sóriveroad'iun '•;• ' 

filò forinatp grande a qua- ' ' " 
lunque 'rigatura, carta ' . • ' ' vu.' 
greve satinala Vi ; 4 ' ' 

Detti ài due fili oPncàr-" .' 
tbnpino - gravo':'% -',.• v':.''\ j , ' '•10;;; 

Grande assdrtiniétito'bggetìi da dii 
segno e di òancéilerla a prbzzi dà nòli 
temere oónoorrènia. ' 

Questa triste e fredda pioggia d'au­
tunno, htt guastato • « l'Ora di riòevi-
raentp ufflciale Che la mòrte; àCcordà. 
àtlà; vita; Jà. giornàtit di' gala.; Che ha 
per teatro i i Gaibppsantò».''. i'".:; 
' ' ' Lungo ji'viale melanconico, dai trpn-
ólii nudi pome scheletri'umani,'si;;'vide 
sBiàrè'ieri tìéttiiìa"una 'piccola 'folla 
'di 'doÌ6'tHi,;cbq, sparendo coinè"otìibrb: 
spttjP lé^'iSoltè'arcate;r'ò':disperdehdasd 
'ti"a''.l'e' 'c'rpcii 'SUIIEI terra rablle', trasfpb-
niarono;il;triste rognòidei 'morti Itì'un' 
'i'ideate"giiii*dinP;UllumÌnatò a aera'da; 
•;oéh(ò:e;'ppn(p';taci.';;'' ' ; ' ' ' • •"/'•' ' ' 
''' Mài'Sbttò 'il"'"cielb: piiimhèo; sottP la 
pioggia greve, sai*pseggiava nelle vena un 
freddo;di'tÒ!nba',;clie:;agghiacciava sulle 
'labbra la preghiéraj'reBpingandooi al di 
fuori;; verso la vitai'; Versò' il dolCe 
'tiepido nido della casai'ti'a' le braccia 
amòrpse:dei' nòstri^cari;:': 

'' i'A rquest'ora,:'fra-."lo; scrosciai* della 
'piòggiàj'oadf™i(ó'"i'!flòrì' bel fango,' si. 
rsai'ànnò;spente'le;faci,'è il'Cirnitérò' ri-
.̂ tprnerii un'altra vòlta tutto paca .e, si-
• i e n z i p . . '•''••• ' • " ' ; • ' ; ' . ' ; - -" - f '" • ^ : ' ' ' : ' ' ^ ' ' ' : ' ' ' ' ' . " ';•. 

; -'Ma Voi', : pòveri i inprt i ; 'che ;i'lppSata 
'nèlltijpaOB e^nel silènzio ; 'ypl ;Pùi 'non 
'bianca' la pi'aóe;baghàtii-;(lèlip' lagrime di 
chi vi amò, gòdreta' di' iibn' vedere riri ' i-
YCrente; folla umana òhe' viene ' inque-
sti:;'gìflrpiì : al ' .Gibìiteròi'voome; ad "Un 
àl'le'grP '(5òbve^noi;è A bHgàt'ollè; a 'com-
pa'gbia; ; si; ' ' spàrge per la vòstra ; t è r ra 
'benedetta; cptt un'sòrrisòiepnvanziònale 
sulle: labbrji;: e con false lagrima negli 
pbebvjj'à; di' qua si :^lanCia l'occhiato, 
'eloquènte'' coiri'a un; inno d'amoì'e ; "di 
là; guizza la celia spiritosa. 0 l'esolama-

zione entusiasta sttlrppera d'arte, offèn­
dendo b i ^ qupltfi'omitPfdi vita \tì''<^p:\ 
dica ri lpSia diivvori dólPri. ; ; » ; 
.';; A qiiSloippnvégbo ili''vivi,, voi soiiv;ltS| 
di pro|èÌtt | i 'bJ-pòvoi'l; înbiitti ! M è p p f 
oh .assai màglio, l'acqua elio filtra gfiò-" 
e ia 'à gabcla nalla turra olio vi oopfo;' 
la qiiiète ;pwfòBda a 9tìiBfin»;;?nPii''in-' 
terrotta oho dal lugubre .suono della 
campanai là prece sussuiTatanoll'angolo 
remolo d'una rCbiosn p"'noli santuai'ìo 
deUa famigliafda quelli;cbe::yi amarono 
in'teri-arliivtj .:::.': • t:'..fl''.(jtf jjjG|lt?(a,;'; 

, La;ppfliinainorazionp;:dai,defunti iiii 
inspii'atp^,oJ? nn^amìpo: nostro,questi 
dolpntiiPBiisièi'ì:'. "";...,;.,'>''",.":!,I.;' 
' ,«i^sf)i;[sl!ttrmbiip. ^ ; la :n ìentb del'Vi-

venti, .córre;;jbol \ passato, p.: rayvivi» JIP 
loro irnagin(, 'rivedé.,.i ;,voltì';;j:rlsli;.:8 
masti .dé,|;subi oongibntj, dei w o l amici ; 
ffla;essÌ:M[(la:iannd,'(lPl;.gbiih;:glprnò,; 
che,,li;:rìcprda,i.nul|a, aenlonp ida^.:vani 
liimonti,'delle tristi :rimombranza. Dpr-
(i ipiipi , ; ; , ; „ . ; ' ' . ; : , ; . . .";. , •; _ • ' ; 

Sponttì,:!',in.:assi ógni,odio; sepolto 
.con-os3l ;^i .Aiao€, l | - '* 'J , ..•' • ••• 

ll::natnicd; posa vicibn; alnemlcb; en-
trainbl;' dòrmpnp' d'un ' sónno;;, etaeno, 
terribile,'ohe .spavanfaiipòvari viventll 
tanto'pi;si;prasenta;stranp;è indefinito 
oPtBStp'rnistero .d6lla'?rapi'ttìi"j '>i: :; 
'Quanti'jialpiti d'amprè,: soffocati dn 

qliéile;fredda tombe! i Quanti"'sorrisi 
8pBntì,vpètf'Sempra-!:;ir :•"'•':!•'':••''•);•! ..f,;:! 
f Per-sènlprer parola troncai ei'udelé; 
che ; baòphiude dei pcorai ' dlidolbre. di'* : 
spoMtP,bHb scende nòll'aniinairisPnàn'^ 
dòvv'biiiiatbente. • -:,;':'̂ l'̂ 'O'.;,hft:''';''::"'' 
-''LaggiiiJ=i'*Ptto ' qnelfrfreddò';'marmo; 
dòrlntì;bnasiyèrgine;:oKe»inprì:sògnandp; 
tìn'"ainpiio; jisubiime'; ;SBnlendplo in sèj 
senfe"cbntì9eBrio;raai:.' M.;!';,'1!;; i,;:i:;.ii!' 

13 li-accanto l'orso poS'atun-veochip; 
òKe''dìsdesoS'S'ori'idendo •vineysopoloroj 
immorso 'Àlall'estàsìi 'd'Una ';fedei;?egli: 
flormo :bi'à'''nóli'!ÌiifìMtp';'l'neijdbi'a|o,;ò 
forse, ocilj'mistiop .;pen^i|jJb;;;dStnletOi 
osso crédette rad; uni, sogno.jphp nasi 
'siinp hB:svelato. poiché nessUno-tnai bpr 
nobbe il lugubre arcano;d,t;q'ù,ér'ttiisto;i*b 
chei'è la mprto; • . . . : . , ' ' > :. 
' Npn5pregò::<paoo per voi, p morti 
felici, ciie.iriposate : nel (regnoi.deU'iu-
guàglittbiay.dopo. esser, cab uil .'Vinti. :3H1: 
catnmini) della lotta per la'v'ita, ; .,., 
. ;:NO/; -voi , la ipacè l.'ftvateVpttenuta; 
vol'nbn .sòffrito :piii,;:npn' amala;,ihpn 
odiate;piiv":' '. ;;,:,.,•;•,;•;, ì:\ÌM::'i'ai:.ùì->-' 
•; ' :«: liaati : gli occhi,, cbefvjsbniiPbiiisi;, al:, 
s b l e ; » i i , 0 a n l » ; i u n ppOtà^ "'";'K''iit:,!ir::; 'i;;;.i; 
>!iPace aia:dunquei(bei, ;ragnn;,.dpi; uh 

ventii;ìphe:!7rrioòroeigiii!vpì,un,giprnP,;^: 
attraversano ora.'nnar'vlta,,:dl,':l.ptte,,e di 
doloro.Possanpessirioordar.^d, al.menp 
in quésto igipruo,.oha cosa:Spnp,r e :obB 
cosa: divorranno, ti, spegnere cosi: nell'ai 
nimàspgni; triste, sentimento, .per . ;npb 
fare.scherno.,ed, oltraggiò.'.alle tombe. 
deiiiloro fratelli.;' ;..;., ..:.''.:..•;'; 
; :Paoo dunque regni tra i "Vivendi, ppi-

. che., impera sovrana nel ragno dainiprti. 
i ^ ' , ; : : . ' : ; ' : ; . : ' ' ! ^ . ' ; ^ ' : • : : • ; . ; . : : ' ^ ' : ; ' Ó : ' . J ? ^ i » « ' 

:':i| | tempoiilntonatò perfettaniehte 
alla mestizia della oornm'eniorazipne che 
. la'Chiesa'oi l'odali, solennizzanpfin quBr 
sii giorni.' Il piolo :à d'una tetra' iuni-
l̂ ormilU plumbea; 0iila;.pipggiaf:soende 
e aoando, fredda:te; greve.:;: La;:sòòrsà 
notte ii;tainpo. fu' ,addirittura''burra^ 
scaso : la ;pioggia« cadde a 1,rovesci-; a 
soffiò impetuoso' il. vento .̂ dii scirocco. 
Novembre triste, ' ; : : ^ J Ì . i . :. 

.'''.l.'cOi*si'd'acqua;ìngi>os'satl. 
In pausa dalle 'fòrti 'é'pentin'uaié piog' 
gie';di questi, giÒrniJ'T fiumi é' torrenti 
della 'Provincia ; sPnp: iùgrossati, senza 
pèi'ó.;prasantarè flnpi'a aloub paricelo. 

.;-,;llll.eda.glie :'di'.'.benemerenza 
.pei*...rinsegnàin0^nto. ag>?àpia. 
li Ministero .della ;P,.. ì. lia.bpnferito. 
nledàglie di -benemerenza :aH;/\sspola-
zipne, agraria;friulanfi per aver gene-

: rpsamento .faypritp l'insegnaroènto d.el-
l!agriooltura:nelle::SP.uole:rurali; p .ad 
^^btpnio; Martina, : ipaostro ad. Ospòdà-
lettp di Gempna, par avpre impartito 
dar.lungOj tempo .con zelo , od efficacia 
.1,' insegnamento agrario neUa !§ua soupla. 
' ' ':"Callegio dei'Pi*obiifiPi> Dome­
nica IS corrente avranno;luògo lèiola-
zioni di sei: membri,ppi' iCpmpletare,jl 
Collegio dei ; .Probiviri: .'per'le, industiiia 
ito8si|i,:metli dPi.quali.ida:oleggersi dagli 
•industriali e l'altra ..meta ..dagli ; operai. 
jLa'Votfizioncji pepli;primi) seguirai;,nel­
l'ufficio deUaf.òabiera di! pomineroio ; e: 
iPpiisecondiiieiia'sBtanza .municipale : at-
: tigna .allaiSala, dell'Ajacè, ,;e. sarà aperta 
alle.oreiO'ant.'everràóhiuaa alle dpora. 
"Il 'ppOoessò pél*.' I* inoèndio 

' de l :Co l l eg io« P a t é P H O » . Venne 
avanzata' domanda alla Corte: d'Appello 

•perchè il processo contro Flora .-Rug­
gero; imputato : autore dell' incendio: del 

:(!)ollogio «Paterno », venga trattato nella 
iprOssinia sessione d'Assise, òhe si aprirà 
•il'18 corrente; Il Flora per ottenere 
Ció;diohiar'ava idi'rinunciare ai termini 

- d i ' J a g g e . " ' : . ' ' ' : •' ' ! ' - • ' • ' • ' ' •]' "•;• 

Ai denutriti, consigliamo il Pitleoor. 

Camera ti||poni||erciOa 
Doganti Udlìjitì A ìi«||ire dal 1» 

novombrellper d'isÉoslzibnÈCdolla Dirp-
ziono gaa|l|al|fd«|le, QibSiì^, tutto le 
opoimion|||lp|j(iri'^a|pÉ|||dalla Do­
gana (li Ddina, vèbgono bsogulto dalla 
sBzi'bbe doganale presso la staziona 
'fél'ì'óvHWftr "''••''"'''" •:;'-'.:.«•«"»'>»./•;!#;:'«•!"?'»• 

La Dogana principale continuerà a 
svihoòlare lo "màrci'03ìstontl"nbì 'suoi 
magazzini, finn a totale esanHttibnfo.':" 

. L e g a t o ÌMapanooni.,C,pmp.,in'b,'! 
blamP:gia annunciato,,dpmnnlgipyodl !! 
oorr8,tite''a|lu .óre lai vorrhi:nperta al 
pubblico ; la mostra dpi quadri,; inviati 
a l ' j O P n Ó o r a O . '•..... i.-n, '.;,;•;;;: 1;: ;•, . ; i ^ , . . ; , ; 
i Dalie .orai 10; allp. 12 detip; stesso 

giorno i l a : mastra r.sarii .visitata idaila 
a u t p l d t ì » , . .,:. , i-;.;::;•• •;; ' . i , ; .- ," ' ' i 

i,;i'S|Égiiiinia'tuìi*à' .ed-.' a i a i l ^ l o 
ideile' ié lé . 'Sàle èntrìtte nèl'in'èàe'dl 
òttPht'é 1893'alla'stagipnittu'rn'! ' 

ói^eggie'bioiii'n. i'Oo:ii;'':i:f;!uo' •• 
•"'''Trama''.''i.i;i<,''»,'Ì; l"»''- '''"IÌOS''^ 
'•/V'P'igaiizibi '»'•''»;'•, "I ,»'•'.' •'i''''SÓ''"','.' 

" Tattiiii'oòlii• n.';Ì;Il. lì;';' 11 .̂ iftii'"*' 
nirassaggio ;.• ' ."'' .:;;''".".it''"'!';""''' 
i">i-'ii'':6reggie>'i'."iiiN.'3tì3 •'::;:"&; , 

',.:;' ..i;':i''.La'vorati}'.'i'., •»'-i-';-":i'i:'.>«'.. -..'.yri 
:Ì;'Ì<K:.:..- •;:': iTàW10:.Ni|iOO;;"i.;j•«.''i'!:;': 

;.,Ìt09ÌétÀ~'.iuÌÌno«è^l|il'i;gtnnan 
a t i o a . 11, giórno i np.yambrp ^ara.riijj 
pal'tp ,la, .paios.tra.'O, ,s); bcóatteranno., la 
nt|pve'i8.crÌzìòH}r.'̂ '.;'̂ ;̂':', 1'';^ 'cXuZj^'' ;-.• 
;:: iliÔ  iiezioni, jinpoibinoibraijii(i"vb|óìai^-
nìebtè"'lipl,i''gioi;i)p:'àuo'cP8s!yò,ip;S^^ 
bannt) .à'"nprmà'i ybi.l','9ràrl'ò^"-̂  
r{iSòrtatò;;i"'i • ."•;'"" : '̂..i'; .'".''';• ;i,i''' 
, L^, presidenz.'i, per i corriapflndòrb ,'iil 
tlesidérip psprbstò idalle' fanilglie:'di;ìal-
pbni.i.ioèi, i'.b'a' 'di^libéi'ató^.d'rih'stitiil'rè 
liuovaibèbtb' un ;pó'rsb':spéÈlàlo;dli:ièS^r-
óiiazi'Òni glnnnltlcKe'i n'èr.'gibvedtVpi'.̂ àr 
batpd!'ógni 3o îm*inaiptìi' le, gióvinètw 
btiò'Miittentafnò:ilb''é(ìuòfe.;'', ;.':'' i ' 

A queste psarCitózìòhi'is'ara'presèbtb 
un rappresèiitiinte della; prosijlen?;a;o 
^3§Mktmsi4MgSMioA dilìf Srtiìi., 
..i;^3;as,5e,-.I,spci;:pagano, lai,tas.s,a nipn-
?ll^,;iii ;'ttglpnai,(li,i,'iirèj il;,,senza.,.buop 
ingii^ssp,'; ;,'i.,^;;:iif,ii.;ii,.'i*',i'^j,;;,..^'i;',,.",/,.',., 
.,i-6li,,allipylj;,b.4.liiey9 .Dftgaeó.'ft,%"!' 

.•ii!enàila;di.lii'e',ji;^;in!^.;y,, :î .:i'-i7i :'l''ì; 
;i, vi Per "db ' spltenwa i si : |^ga} ima .^sepra-
tassà''mpusile"dlj;li'i;c|^|,5pi:|,','j.';i;i ;,,';; 
;, ;NB, iPer ;i ,sóoi^[Pi3bHzionè'''è' obbli-

:gatoi"ii|' poi5.,ub^jmnp..:,'lféri,;d^ 
à l l l ^ f l W f ei';3*SeW6rfiJa ìilJilbìiiibfié, è 

:obbligatpria per il';'óbr;^P annuale ,piaè 
diil': I:'bbyera!Jrbi|af ili P'maggipJ.''"•''• 
''"'iì;ipagameHfi'•.tìintb';dèftp ' 'tmsb 'i'blie 
dalle' i o Wàtrfssé.'dì3'ypn'ó''b3tò 
itepipatàmieàtC^ .!'""''';;;.i'";>''•'; '',','..:''i^i,•' 
' ;"É':in''fecDltìi''dplisóc(p;;p;'delI'alÌieyp 
di ' estìgbirè'ii'Ipagainèn'Éi'lh''fafb'niénsili; 
tbiinostrali.p'sàmMrali.*-'-';;^ '-''-J'i' •'"'; 

Le' isPriziòbi, '.si,; j'dcé'vpn'ó'i' t i i t te"lp 
sere presso la Sètfretpi'i'à"dalle.'oi'e'20 
ìU lp ' i i i ; . ' ' : " : . ' ' " ! " . , ' ' . ' ' ; , - " - ; l ' ' - l : i - i " - ' . _. 
'ii'''Si'«Wó';''.Allieve: Il''gióvedì''o's'bbatp 
dalle ipl 'bì 'n,alfó. 18. iXllièvi:'ì'btté;'lo 
b i t te ^èrè 'dal le"óre '18'ib "'mèzza''alle 
lp''p',mèzza','Sòci.i'Tutte';ib'''s6f8::'(ialle i 
.'ò'rèi l t ì ;è ' t,re''quaHv';alié' 21 ''p ..nibìi'za, 
Soharnla'. 'TùttèJ'Ié' .sere 'dbllè'oro' l 9 e . 
rn'6z2a;aUe 21 p;mezza;; ;; ' • 

''iLa'mài^té 'dier.aawallepiii20 
Bolleyi'illn'iitalègflammaslda Bolzano 
(Tirolo), 31 pt^obre, aLPj.qcp.to.dii.Trlo-
stB, reca la,:Jii.Ptìzia,phe, il,bi;£^yp paval-
lerizzp.Amedepi.iUeUay.,, .noto anche, a 
Udine,,, è , morto di| -tragico .'impdò,,'a 
Merano., :dove.trpvayasi.;poi ..suo.; pirpp 
aquestre.,, Il .Balley, apcarezzaya- np! 
maneggin;,nn cavallo pha,dòvaya,,yan,i,rp 
fra, .alcuni, igiorui :,pi;ps.pnta,tpi ippr,i,,la 
prima yplt.a al;prtbblicp.,41,l;':,imprp);yisb 
ili.payallo'gli sfari-òiUn'terHbile .paleip 
ntìla.regipne.ìdello'sipmabpi Il'ipplplto ì 
d'eoe alcuni.p^?,si:ie,poi,0ran!a.zz4'ìnp,rto ' 
. a . i t a f f i a , , ! ; . . . , ' , ' ; . ' . ' ; , , , . " " . ,V | , ' „ „ / , • ,: ' " " Ì Ì , . ^ Ì ; ' 

l}olipyj;la?cia idbp: bimbi ;,é;;iai;ni))gliè; 
ohe fu testimpriodeila su i 'morte. : , 

Fiuntli ' 'ed i: anir.estoi; idei ~ ..«0-
•petto'iauloi<eii:!|LAmotto di lunedi 
ignoti ladri, entrati, forse mediante 
chiave falsa; nel la 'ostar la-di Zampare 
:Anna, in via dai Teatr i , ; rubarono 'un 
qbartq di ippUo;: una bottiglia di vino 
e l ire l,'50i in monete di rame; :;'!.;:, 
lii'Nel "pomeriggio di-iilunedl,-, poi; in 
'q'ribunale,iignoto>iladro'irnbavad!impar-
iimeabiie del|!avvu,!Ma"rloiBertaoieli(JPbe 
l'avevaidepòstp sópraunaippltròna nelia 

'stanza idègli-i-aVvgoatlf:'''i'!i-i'' ÌÌ;!: ' . . ' -
:i -Quale'spspetto'iaut'orei'dei fnrtiisuin-

! dicati',- "venne i alle ; io r r il 6' ; di ' io ri l'arro­
stato > il inntòi'VascaiGiov.i.'BattJ'jfui.Glov, 
Batt.;d'anni"Ì9i'dtt;i Udine,: abitante 4n 
via Brebari . 19, ed anche' perchè':.gra-
: vemente indiziato autore:'dpi ifurtp: di 
un ombrello, a-danno idi; una' signora,! 

'avvenuto ièri iineU'uffioio.i d e l . medicoI 
mnnicipale Payi^Maiizattinii 'ii 'iii ' -'ÌÌ I 

i i Non''è'i^aì4. 'la:nótizia-idàta;da altri} 
'gioruaU che aliiràgiobia're'si'g..: Luigij 
Bardusco sia Stato; rnbatp; Pòmbrellol 
lunedi in Tribunale, i.a,: ;i ; : : ;< . . ) 

Clil'h'à. t#>'ow'iita.,u^'''|i'a|jiaBaÌ« 
lo t .Cbrapetonto mancia a chi rippi'tara 
in via Gomena n. I un papagallp.Verde 
fuggito ,i}ell8. nri ma .pra .dì,* litaniahe.;,: 

'•''''•'••': p è ' i i f t A ' : T W ' . • • 
jll ,vero')''rbBa4io;éo»tr(!:'l̂ ;.ti»i .6,:<Iii6llo iavon-

'tìfel»éÌ^&te#^fteBp 
sizioQfl di Dublino uà eaueri inentàta ben ot t imi 

• " i l " 
e mi 

confronti);ad altri cosidettt spec iSd , a ba i a ,11 
• miorllnà', vliló 8 óteòèoti) '" ' ; ' • : • • = • 

O u i i ^ M dal le (allIfléiBioni; I m i i à i t ò i t l ' « 1 ! 
inilnnaaiòiii na l evo l i d i . ce r t i " ,gna tKbie iUèr i i e 
téngaai bene in mente obe la Pdt^^ffe.af^^^e.rlft'^ 
^qt tdi 'ara t rovasi vi^nd'ibile soltanto ,1C .tldltie 

a H J c a i H m i j d f l . j W H . , J « o r | p , - , | l | ' a ? i o M j M r a . 
Bull8 iìjitlìl W M ! » o | ì # l » e 1**0 : 
La Poiimi mi ha dato baóni r i i i i l tat l , in 

pressò l a l 'àrìu'aèìa Qinèebp'a Gltòiami. 
"Prc i tóo (11 «i(lil bo«tìÉlla;i^i!<in'UlrUMc lò'ne'iira" * . 

i l i 
',I;.fu.i)e.bri|(lélla .compianta !,; . ' . , . . , ' , 
Ilnhai 'Ìroi>i*eÌazzl:>iwadi'»lllm'i.a 
ebbero luogòìiqUosta ninne iiH'ipalrtia-
nbva'inlle -oro'S, e 'la salma y'errbltr.i-
sppr ta tad Udine ipggl stesso, arrivando 
a 1 porta i 'Aqùlleia- alle', me • 15; i pPinpru-
segulre posciadirottamente'aliCìmitero. 
:=.'s'UÌIliiB,8-nbveiiBr<i";iB9Si;;•''''."'''! :-"-> 

stazióne lUiUdìna '— RiiatitatoiTeònioo 

' X : ' , ' l V . - ) : * MiS" .W ^?j 'm, -'gn-r 

Bnr.,fi(lf .aijjO, ,i,,' i ' i r '.,.,: :,,,. r< ; ' • • • ' : . V ; ; . 'il' 

Allo m.,lM,Itì 
llVellò'dàl'inVr^ . Allo m.,lM,Itì 
llVellò'dàl'inVr^ "?tó;6: '-148.2 

--i'fff.S 
•tv:* •752.3; 

Udldijii l'élatM ".'•'96"" 
'-148.2 
--i'fff.S ' 9 8 : . i ' . ^ - . ' . ; 

St|ita> 3el>éiato: •Blor; 
.13.4,, ::lBa^ 

,pi«. . piòv.i:: 
Àéqiia:i!ad<nn>-' 

•Blor; 
.13.4,, ::lBa^ ;i9.a,. ,,ia.ft. 

Véloisitià dire-
nòne dèt vé'ilb • " & , ' •'iW"> -ìsm 'm»' 

téwtt^'oàiiUifciJ •••>\m !„,14;9-1. •';m. WiXh 
' (imita i t ì l i : * ; m ."le j j i i tfi ' :-

l'I i juTomporat t tni j . i a l n l d l a n , ' ! i 4 . . ; . . « 1 8 . 9 ; •>:)!'; 

•Ttmm/pirélàbiU'^ --': i' • "" ' '> ' -'y'''-':" 
,3 i Venti freflcW : - raaridìonall, oìolo;, navoloaoH -'-
pinggie ,e, 9i(alohe tejneora(8. V .K mi;,.;;«.v -; 

La "oaiiiÉeiÌfl;;<JeUà:'Morte-;i(ì1'): " J 
j ; . . ,L , (aa(P, i«yfe«( ;<«i : 'WÌ!(<! t ' l^ i (ma»i . '> , ! 
^.ienif- o i M o r t e amQTóaa eiàfiraacinaiite;.: . i . ; . - , 
, , , , , , . , ; T u a l (n^ndo.a leggi 'dntQroOjj . i ; . , 

E , p l a c i d a ; è (ferina a, .ogntino'innante,* ' 
':'•'•*'•- • xy di ndite'b aiiiów;' '";.*,'l 

0 preato 0 tard i , corno vuol la aorte," ' ' ' ; 
-.:. ' , , . ; .! . :,i;', Arrivi,!'o:>gèhUl Mo' r^ . :ì;;.,,'I;i,> .," 

Oijiliaiai puf ' lodo 'a . ' l 'Uì i iVerào ' i i i fo t ìn i • ' " ' ii 
!.,:«.(:!'!.• hiiii' .jBél. viveiijBOiìi per, . lIore!i« ' "••(Ssi;':.*, 
i.-i' ?r'iP'.,»tranì,;8»u^ì,l,sipjrilor:,bllgidei,OfJKS,;t*: 
, , ; , Dèi, a a p a r , : d e . l a n j p r e i . ^ ^y.--:..: ; 

;• > M a Ibd'oi' lode .al ' tiìo •ptj'eais'nttì ' e . ttftl;:{ ' 
. ' l ' f 'LJ'i i i i 'Gel iao.àKlplà»!soj 'p"Mòrfei ' ' . ' ; '5" ; ' ; ' 

•Ò' tea ' ' iHBlirè ; .5éfe ' i l ' 'nyrpÈeab. 'a t f i 'v i" ' . .•'•'•'*;''' 
' . i i t i .Ut: : , ' • i ' i : , t ìM|i 'Tell i i ìHoJ^edi^ ' '«i! tm"i Ì ' Ì I Ì ÌS 
; ; ,t;: ;ilUe8s«n; p e r . t B .ònoipó«6i iànlijgiiilivlw :« 

Ben io di farlo b o ' f i d e , ,,;:i,^;;t " 
, . Onde, cosi ti sobiudanOiloipor te ' ''>,"'•!• 

;• ••••;•; • i^" ' ' 'Af ' ; tu i> 'vBnwyi 'ò ' -MwlS;"" ; . ; ' , ' ' ;;., 

SbjV!àìii, ' 'yiei). d'f l l l»r là ; Ìór iéra ' , ; " : ' ; ' ' . ' ' ' . , ; , ! -
'...; •:•/:"• ..•' •E'pro'bditi òbi;biri»'iii'i•.•:'."'.*.',•'•:•","'.•:• 

Io canterò la fortunata Bohleriii^^'; '^'^' '^i; 
, . - ; , . . - .—i.-Di.quelle.cba-iutft-ohiatnii--^.; . ; : . . ' ' :: 

, , , i,,,Alnio ^ail ' .0!ida dà%-,luoi;,biioijM»Qrlfc , i : mMk-plimilanmT4MM.Ìé.'^ 
Flprl e , ,aor t l» i»te , ; j ; ìdde, l i s^ tnnt i ,V ' ' , , ' ( ' ' ; i ; i ' ; : : ' 

.!,... .. '/.-.ii 'ifi i i i e j j r t mmm' , •'"' y, 
' : Ì ' ' i' A''gl'inni^:taoVa'tìddi'cond''glMiicaiitì1'i-i ' ' ' 

•i,'".-,i;)..i i:iDB.-le.inottìi;ateUateiìf;i(itK'-:i:ii?ii,-
, E i ,c»(npl8 i ie r l i , e l 'o |nbfiy,e;( lo; le;( ic^orio 

'Uoml la v i l i , j . ' j d o r t e . ' , , ; 1,,; '^: 

:p.̂ ^ 1^ .nottefiiippena.enlfro^ a.la,,,i^Ì^i(j,. . ,t . , . | | . ; . , 
' " ' " Delinai- 'e 'al,igp*iriorÌ9^ ;'j^ii^'' ; ; 

A te pensando vdlgMÌ4u^« ' ì i Ìm^l i , , ' , ' ' ' i i ' 
;; ' ' j i i ' E ' i g r a t o I h ì ì d r p o ' i i i i o ; ' ' ! " - " ' i ; . ' t ' 

Si s tr ingo a te con 'va l ido r i i a r t e . ; . ' f i 

." l ' i ; !»::; .i-ii i ;P t f l ) f l ' ' i 'WW*"Jf t iM^ '^ l li%' ' 

Di:,sppra:ì(i.ibo»ohii!;s« (e. .mabil! .onde;! .<><rvi.K 
. ' , ' ' - . ; - r - i ' . i ' , .Per,?raai;pl6,-p,raterié,- "i:;^'^;-;;',';; 

r ';• ' Pe i càmp i . e ì, por t i , .è ^di ci t tà .giòcoiido 
' ' i ' i ' . ' ' " * •i' 'Poi'".'le'chia'8aòa^';Vlèi' ': ' " '•:'.',^"' 
,;!,;:.-:: Ib apandbi lcantbi i - ' i r -càntb: l i f l to ' iè i i fòt te , 
..,'(;:; .1 ;-;„;,f-",'Pei!it6,>g|atló9«"jMsrte; i f c i ' - i i i ; ; 
--t 'i 'i i . ' i t i ' . i , ! , , •i'iiiiUivi (M!"!f9^Ìf'/"'iV'iV 

• ' ' ( * ' ) ' D a i Fi>n'iitff<iri<èr/;àl' 'ff.' '-itlrtìi'^^ 
in corso d i pubblicaziolieiìi ' i ' i^i ' ' ; , | i , r . . ' (r; 

à. Cronaca giucliklari 
•'''"''''-'•• ":;i'Ti»ibunklei ,dr'Udinéi.<i,'"-'-'',''"ii' 

'Rupló' delle' cbusé da' trattarsi bella 
prima quindicina di novèmbre'1.898': 

Gip vedi 3 " -^ Pau^sa'Antoutp, testi 1 ; 

dlnalo Maria, testi I ; Parassini Luig;lji, 
•testili^; iLuinafeatti"ijDaWò,;ltett>3v' tutti 
iperi,'ContrSbbandp,'',dif.-CplPmbàttl5ft , 
';.J^lj(ii|p &-^.,Lui^',l,t|lgii-,tefiti',5j;Straz-
znĵ lni Aijtpnio,,.te|i.U:^.j,4iipjolJi,ljnigia, 
tèsti' 1, c'ontrabbandi5;;.'Bfljattl.1iJIo,rlnda, 
viola2Ìona,yigilanza,'ii|esti'iI';pif,'t)draelli. 

(iSii Lunedi;'?•*ii-éirtig!Ferdinabdp,iJebn» 
>trabbandp';e'resist6nza;tesìt'iiV0,'idif.'Béiv 
' i t a c i b l l ì ' j i i i f • "' 'ii^iii ' ' ' i i v i : .•'!<'i,Xi!i>i;;i;.... 

r'.';Martedi'..8'-»^iRPsSl •V-ittppie'itì;p.'i•ifal-
, sita'iinigiudiìiio; teati'll;i'difi'BalliHl:"i 
'ili^lVlartedl','9: i-î  'Zurooi GiacPmpiiié!;iiè., 
..lesione, ije3tii'4,-'dif;>tìaÌliéo;ièì'13tlllà;: 
'Erbriz iGipv; 'Batt;j::tèsii' 2> "De iGlara 
Mabiannai''testl''lv,Wbfn;:dlfti'Billiai;; 

'iì;iGip!vpdl;'10|i--'|ifli>pcchiailttjÀbtpn 
• 'leslónOii'tpstii 5f; LanizzaHAntbnibi • vió-^ 
i;lazionè i vigilanza ,''testi'iB;'''iVenohiarutti 



mM àiia 'nifif'ìiT'ii •iiìiriHiifuiiWii 
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Maria, bancarotta, testiSjdif. Basohiora. 
^ y9|isr4L.41, — Braidotti Antonio, ìe-. 
Itone, testi 4 ; Manazzone Riserio, furto, 
testi 2 ; Dèlia'Vedovasbnigii.furtoi-l^sti 
|J ; (lif. Càisntti.^ -. # • •' ,„ ;' •'' ' 

Sàbato' l '^"~'Bruoori Angela, appro­
priazione indebita, testi 5 ; Zillì Pietro, 
diffamazione, .testi," 3, dlf. Colombatti. 

Luneàf-1'4[ 'ij. -ttSÉsT Etfofirdft, • truifa 
e' bancarotta, testi 11 ; dìf. Come!II. 

Martedì l."i — Rular Siitìlieltì,' furto, 
tèsti 4 ; Astiuini Giuseppe, omicidio ool-
jpéo, ttsli • 6, dif.' ;Ddlla ;S'ohiava. 

,'' ' « » • > '«O» IK«L ' M.̂  

.;' ,̂ ' ' 6lta_ola,llst!o«»' 
"e. bbmenioa'tì'nòverabi'd per iniziativa 
dei Consolato del Tourìng C. C I . di 
Trieste e Gorizia', a'̂ rK liidgo una grande' 
gita oiolistioa dei soci dei Tonring di 
lìi d,ol-.lBdri, a Pahnanova, L'arrivo 
èeiie I squadre, d'oltre conto gitanti, 
sarà allo H- ant,; alle<12 e mezzo avrk 
Jiiogo un' banchetto all'albergo Brug-. 
ger; la partenza segalrii allo 15.30, > 
;1 A maggiorinente festeggiala gli ospiti, 
Ji Club Ciclistico e la Sezione del Tou-
tiiî *di-wiiMatìB*a,-"'invit8tio' pef quel 
gloi'aft.WlkCflBSffJati del.T. C, q,.I., 
|icini 0 degli altri Club. 
i Dallatsede del Club Ciclistico alle 
fere 
Bonti 

|"alm»nova 6,t»tti gl'invitati,,. , • 
| , All'entrat«-4ft«P«Traaao¥a alla Porta,; 
l i «ari^ l»-,Banda»cittadinaohe «eoom«f; 
lagnerà i gitanti Ano alla sede del Club',/ 

, Soi l.Viiif;, 
ieihze - LièUerà > Arti 

Wmtellìqniìzn dd^cawtlln e. If 
f pfocpsstonì delle forim'che — 
i; H 's0h^2 ^fi^^^'' orieii'azions e 
',' e l'odoralo dei selvaffifi. 
;f. La Storiai breve, ma originille, ohtì 
Òggi 'Voglio trascriy'ere per i miei quat-
jtro'lettori fu 'riferita per la',prima 
folta da un giornale'polftiò'6':'il'y8)»ps 
jgssa costituisci t«t^via,un.t(pcumento; 
|Ì!ientiflco di una' c'erta importanza''e 
presentà,"c'àso''èce6Zionalè,' una curiosa 
Comioità. i • -r •<. 
| ; Più',di 'una' volta- un negoziante di 
Sjino in̂  Parigi aveva trovato l'uscio 
Iella 'Cantina' a'pijrt'o,' a' parecoliie bot-
|iglie,.cpl;goll.Oj:p,tto e,.'\(,uotate. Madri 
a'oveya^po" essere persone dióasa, perchè 
li prdppi^tàrjo|tBriéndósi siotìrp.'di quelli 
|or^s:tÌérii;ollÌu4ìv,a ji.^.splp.'.oól-spló sa-
Ijsoéndi. Méntre'nessmVdoitiestlcp dava 
legno di aver bevuto, il negoziante 
fo'eva osservata una strana coincidenza 
|i'a la rottura deile*bdttigliS'e' 'oerte 
j.tramberie del suo.oavallo. Stando cosi 
tìetl'attassiidi scoprire.iifurfanti, entra 
fin.'mattiriò ini'oantina .e-'-vi trova la 
Bestia intelligente lunga e distesa so-
|ira un mucchio di bottiglie^' parécchie 
rfelle quali, erano col collo rottó'e' prì̂ ve 
1 - « n o i * ' " - * " • ' • « " •-• "" • • 
li II cavallo sterrava calci furibondi 
'5Ì9flte.ff,te..b.Ottijr.a<; M>?.,APP?naj,prasi. 
ffttto rialzare che ricadeva sul fianco. 
(|Siam*to-Hl- -ypterinarip,. questi rico-. 
nobbe ipstp, i spgni di una buona ub-
bBiaè#«ra«<('.; ';ji ' i,; l , j . ' ^ ;•- , 

|Còmé" "spie^arB-il fenòmeno ?'jl pro'-
p'^ietario;.8lloi:aisi rioovdf>idi aver dato 
atcuniimesippraa.aH'anihiale, affaticato 
do'U'avena-'stemperata col .Vino.. Di- poi' 
il,!giované 'di scuderia' per semplificare, 
l'àve'ya fatto ' bere al còllo della hot-' 
tigliai; com'è' usano 'gii allevatqri por 
dare lo ?'ehaimJagiia j^iióavapi d,a c'0('se. 
.*Dopo allora la'bestia ingolosita, acuì 

l^isua intelligeniia, 
jSi,,sl,egava :ln. notte, alzava coi, denti 

i ;salisoendi della scuderia-e della oan-
tìnj„.aUbft'^at,le.,. sue- .bottiglie, rom­
pendovi il collo ; poi rientrava in istalla. 
,C}ueUa..noit6u be.vv6, -pià-Adeil-'usato, e 
.chiari il mistero degno ohe i giornali 
politici e scientifici .lo- l'èndess^ro pub-
p)lico| .'Cp^^fpU'ova-'.proj'l (fBll%})6À gò'ta 
'intelHgehz'a'd'el cavallo;'' '• '' '"* •- • 

/' Non egualmente può dirsi di quella 
,por cui' vanno celebri le formiche, in-
''tornó''all'o'quali •per quel loro istinto 
^ì •sooì'àlié'mt), pel-'(juol'regolare aiida-
.*'''fl'H., %(' .nilJò' 'à'iuògbi' anche 'distanti 

_ sempv^i'sH.llà'^te^sa ,vi '̂, pei;, quél sof-
' fermarsi -.e ,sp(iiipl)j|ii;si 'd.p\ .segni, si era 

ijndata formando.-ljideft.di una intelli-
l'^enza s -8proporzionata,i«l,ilÌM!ello - zoolo-
jigioo dell'animailé'. Per"togliere ogni 
Walpre a (Questo concetto il signor il;-
tfiHWUaa parecChie'lildovin'Eitl'-ossei'-' 
-syaziòni," òhe Qgn'uiio dei ' ie l tpr i p'òjrk'' 
la sua Tòlta ripetere. In prossimiti» dèi 
,;PÌdo . egli ppsie ,.ui)a carta alTumicatà, 
jéòsparsa di un po' di zucchero. Una 
lipriftia-formica non,arrivò a scoprirlo: 
IjUna-sepoilda ipveoe dopo molti zic-zac 
'jvi pervenne e ne asportò un granello; 
C!'M«9.Sà49j,E?,l!!Ì.teJ'iJ9..k?.te^4o,ommino, 
ina .omettendo di ripercórrere le parti 
della via rientranti in se stesse. Mentre 
questa seconda formica, ripassando pei 

nodi sopprimeva lo aiise, lo successive 
peropn'evana le stessa. strada soppri­
mendo di volta in volta nel ritorno gif 
angoli, flnoh(>',lavia'--8Ì ridusse rigoro­
samente ad uAa Vetta'.'Essendosi poi 
intercettato il cammino con una striscia 
di carta, larga dai 6 ai 10 millimetril 
la prooossions si arresilo, e lo formiche 
si aoou&nlirpno' da una pài'tO e dal­
l'altra dell'ostacolo, ohe non fu supe­
rato se non dopo molti tentativi." 

Ritolta la carta, dopo ohe la comu­
nicazione Bra'Vls'tabiilta, si riprodusse 
lo stèsso fenomeno,' comò so tfb nuovo 
ostacolò si' fosse interposto.' 

L'esperienza riesce ancora più ele-
ga(ita. con una lastra di vetro. Se col 
semplice sfregamento di. un dito si at­
traversa il cammino delle formiche, 
queste , si arrostano , da una parte p 
dall'altra còrno i ped'olil-«allB.?-sbarre 
della'ferrovia. Cosi singolari fenomeni 
non sì possono diversamente spiegai'a 
se non colla ipotesi di una traccia la­
sciata dall'animale sul suo cammino, 
trapela impóróettibila ai nostri sensi, 
e cbe assai probabilmente consiste nella 
emissione di una sostanza odorosa. Que­
ste ed altre eaperlanse, tendono a re­
stringere sempre più l'ufficio della in-
telllgenza-'assegnata alle formiche e 
ohe Sb' John Luhhok aveva spinto 
fino a supporre delle comunicazioni 

-'o'r'aij 0 (ttimicho, • . ' , ^- . T 

E noto oho in generale il senso del­
l'odorato è, di gran lunga più svilup' 
pato negli animali che nell'uomo, ma 
i fatti, sopràoitati o quelli ancor piil 

.Sorprendenti che si.riferiscono al senso 
di orientazione, oosfrlngono ora i na­
turalisti 'à'conferirgli • una sensibilità, 
olle tempo addietro non si sarebbe so­
spettata. 

Uccelli, colombi, gatti, cavalli e canif 
portati lontano dalla loro, dimora abi­
tuale, vi ritornano anche in condizioni 
eooejijonali; ossia per un cammino a 
loro in apparenza, soonosoiùto ; aven­
dolo prima percorso in gabbie od in 
vagohi di ferrovia. Il flffiològo francese 
a. Heijnaud ha supposto all'uopo l'e-

j.sistenza- di un sestO;senso il cui organo 
sarebbe costituito' dai canali semicir­
colari dell'oreòchio, dove la fisiologia 
moderna pone invece la differenziazione 
dei suoni. 

• Osservazioni ed esperienze in appog­
gio di questa ipotesi furono comunicate 
dall'autore all'Accademia-dello scienze 
nella seduta del 3 gennaio dell'anno 
corrènte; e non è questi il solo autore 
ohe.in,tutto 0 in parte à,8segni,ai oa-

. naii .semicircolari il^curiosp ufficio della 
orientazione. Io non so come Si spieghi 
questo strano meccanismo ; e senza vo­
ler negare affatto la funzione di que­
st'organo, parmi ohe- il senso dell'odo­
rato possa bastai'6 nella maggior parte 
dei oasi. 

Che il cane trovi la traccia del pò-
drone al semplice odorato', ohe senta 
anche,,da lontano la presenza delle 
belve" nei sèi-ragli, è cosa o'ratnai no­
tissima; e non resta più ohe estendere 
la sensibilità di questo olfatto per chia­
rire moltissimi fenomeni. Come la me­
moria delle sensazioni visuali permett.e 
a npi di ritrovare il cammino, e por 
y-iàdi deduzioni anche cambiario, cosi 
pi'esso gli animali il ricordo delie varie 

-sensazioni di odore, che più o meno 
intensamente tutti i corpi emettono, 
deve produrre il medesimo effetto. Fa 
maraviglia ai più sentir parlare.di o-
dori di .cui non si sospettava nemmeno 
la e^istepza; ma conviene osservare 
pl^eilseuso.dell'odorato è presso l'uomo 
civile, a?sai, ottuso, avendo attraverso 
la evoluzione umana perduto assai della 
suo primitiva acutezza. 

Il-selvaggio difatti possiede un odp-
rato flnissimp ; e Ademar Leolere, in­
caricato d'affari del governo francese 
e. Kratie nei Camhodge (Indocina) co­
municando alla società d'etnografia un 
,8UD .studiojsui.-.selvaggi di quella re-
gionp,-vi ^ssejMsoerche essi, ad occhi 
chiusi, 'ri&noscónò differenti persone, 
differenti jinimali e persino differenti 
metalli.' 
' A questi popoli certamente la ipotesi 
blfativa del senso d'orientamento par­
rebbe assai più plausìbile che non a 
noi; ai quali i oompdi della civiltà 
ha'ni?P fatto perdere insieme alla forza 
tìsica, anche questo mezzo di difesa e 
di ricerca, cosi sviluppato in tutto il 
Tegno dei bruti, . a. g. 

Cesare Rosai. 
Ilari 1 ~ St,anDtte, aer paralisi car­

diaca .è-jjibrt'o-t.CésSfa.'Ro'sài,' giunto 
qui còlla Compagnia. 

.Pin dalla mattina aveva accusato 
malèssere attrlbuendo.lo, a disturbo ga­
strico. Ma erano,prodromi dell'accesso 
oho lo trasse alla tomba. 

I 

• .Cesare Rosa! fu sommo ' attore del 
nostro teatro drammatìop. II suo nome 
rimane legato ìu mòdo sploudido ai più 
grandi trionfi dell'arte drammatica ita­
liana. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
D E L MUITTINO 

Precauzióni In Italia 
contro la peste. 

. Koma S — Lo nbtizin rice­
vute al Ministero dell'intorno 
sul dilloudorsi della peste nello 
Jodie, essendo nuovamente gra­
vi, si sono ordinate m'sure ri­
gorosissime i)er,tti,tte le prove­
nienze da quella località. • 

. Si è .•«pecialmentb' raccoman­
dato ai modici italiani, che in 
base alle determinfiKioui della 
confei'c'nza sanitària interda-
zionale di 'Venozia, viaggiano 
dall'Egitto in',ltalia sui piro­
scafi firòveniciiti dalle Indie, di 
compiere cól massimo scrupolo 
visite e disiufezioai., 

T e a t P d M i n e r v a - Udine . 
. Anche ier sei-a il pubblico che as­

sistette alla rappresentazione della brava 
Compagnia ' Ansaldo, sì diverti moltis­
simo e retribuì di frequenti applausi 
i'principali artisti. 
- —̂  Questa sera riposo. 

-r-.Dppiftni ultima rappresentazipue 
del ballo Lola. Precederà l'operetta in 
due atti I menestrelli, musica del m. 
Offembach. 

Corriere commerciale 
M e p o a i i s e t t i m a n a l i . Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la su'ttimauà ̂ trascorsa ; 

19.60 Praraoiilo nuovo aU'Ett. da L. 
Qi-auoturco „ „ 13.10 a 

13.50 a 

18.50 
0.40 

13. -

20.60 a 17.48 

Saraceno „ 
Miglio „ 
Spelta „ 

o^gruSr" ;; 
Cagiuoll alpigiani „ 

,, cU pianura „ 
Lupini „ 
RimC' q»»lit̂  1. 
'*'"'(U. qualità „ 
Vino oomuDo di'prov „ 
„ da pasto di altre p. „ 

Aoquavilo „ 
Aceto . n ., 
Olio a-oUva({i_«;„»ii ; ; ' 
Olio minor, pstrolio „ 
Gruaoit -al quialate 

i).<""'»"»S.iiuai. : 
E.jdellabas-lii.l-ii.;-
Medica ,, 
Paglia da lettiera „ 

•^•s-IKS^ga ;; 
Carbon forte „ 
Pomi di terra nuovi „ 

I prezzi Bopracennati, inceraiuclando dal riso, 
sono fuor! dazio; gli altri non pagano dazio. 

0 . - a 
80.84 a 
32.84 a 
60.- a 
46.— a 

134— a 101.50 
45.— a 22. 

127.80 a 113,80 
100.30 a 81.80 
80.23 a 
15. a 
6.85 a 
5.85 a 

0 . -
33.34 
25.34 
22.— 
22.— 

57.83 
13.-

4.30 a 
6.B0 a 
3.75 a 
2.0b a 
1.75 a 
7,10 a 
8.50 a 

6.10 
4.60 
4 . -
4 . -
3 . -
l.DO 
1.60 

di maozo 

31°' ' MI ( 

- k' 

1 . - a i.on 
1.20 a 1.80 
1.— a 1.70 
0.9U a i.rto 
1,201 1.40 
0 . - a. 0 
1 . - a l.JO 
0.90 a . 1.30 
0 . - a 0 . -
1.80 a 1.30 
3. a 2.B0 
2. ,a. .1.60 
?.20,a 1.60 
1.80 a 1.25 
3.80 a 2.40 
2.30 a ?.. 
0 . - a 0 . -
2 . - a 1.75 
1.20 a 1.08 
2.05 a 2 . -

380.— 330.-
317.— 317.-
608.- 508.-
514.— 514.-
457.- 457.— 
498.'- 4M.— 
626.- 626.— 
102.- 102.— 

980.- 930.-
136.- 135.-
186.- 136.-
36.— 35.— 

1850.- 1350.— 
202.— 202.-

70 . - 70.-
780.— 780.-
532.- 632,-

108.40 108.40 
134. 184.— 
27.50 27.50 

227.'/, W.'.'. 
112, 112.--
21.66 21.66 

Bollettino delia Borsa 
. ' ''.. DDINE, 2 novembri 1898, 

RENDITA »tt-3l noY.2 
Italiana 6 'li contanti . . . . 00.90 99.90 

„ fine moie . . , 99.95 99.96 
Detta 4 •/. ra coupon» . . . . 107.70 107.70 
OliWlgaziMl ABB8 EoolM. 6 •/, K.'l, 99.% 

, /OBBLIBAZIONI 
Ferrovia-Meridionali . . . . . . 

V '% .-"lo Iteliana ex coup. 
FonuiarÌB Banca d'Italia 4 "[„ 

' 4 V 'f 
l 6 "l. Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Puntobba . . . . 
Condì) Cassa Kisp. Milano li °k 
Prestito Provincia, di Udiiw . . 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coupone • . . 

„ di Odino 
'„ Popolare Friulana'. . ^ . 
„' Cooperativa Udlnete , , 

Cotonidoio .Udinese ex ouupona 
„ . Veneto 

Società Tramvis di Udine . . , 
„ Ferr. Herld. ex (ioupons 
„ Ferr. Medll. oxoonpons 
OAMBIE VAOTIB ' 

Francia 
Germania. , . , . . 
Londra , . , . , 
Austria' Banconote . . . ^ 
Corono .'.". . . " . . . . , 
Napoleóni , 

ÙliTIMI SlSf ÀOOl 
Cliiasura Parigi ex conpons,. . 92.25 92.26 

•Il cambio dWoertiflcati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
108.56 . 
• La B a n o a di Udine cede oro 

e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per i oerliflcatijdoganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

ACQDA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungheros» venne bre­
vettata " L a s a l u t a i « e , , . Dieci 
n i iedagl ie d'oi*o — Due di« 
l i lomi d ' o n o f e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oep t i f i -
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
R a d d o , Udine , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V i T A L. E 
-,;inventata dal chimico Augusto Jena di 
"Pórino, surrogato di sicuro effetto in-
o^Qmpì|i*abile e a a l u t a p e al non 
se'mpre innocuo zolfaio di ramo por. la 
cura della vite, Istruzioni a disposizione. 

m orni BHiRi 
e lo Ultimissimo Continaia di1B|s^ 
gliotti 0 ili Quinti di biglieftòs 
della "<* 

G R A N D E -• 
LDTTERU DI TOBINOi 

CHE HANNO VINCITA •'. 
Assolutamsnte Garantita ' 

Sono in vendita 
in Genova, presso la Banoa Pra-

lelli Casareto di F.sco, Via. Carlo 
Felice 10. Nelle altre Oittii presso 
i principali Baneliieri e Cambia-, 
valute. 

In UDINiJ! presso : Lotti e Miani' 
Piazza Vittorio Emanuele e ffiw-
seppe Conti cambiavalute. ' '. 

li Biglietto intero costa 5 Lire, 
0 i Quinti di Biglietto oostano-.Jj 
Lira. .. 

ESTRAZIONE IRREVOGABÌL Ì 

Il Tenti mmìn 18§8 ; 

h. 

|di. vacca 
'dì pecora „ 
idi ariete . „ 

castrato ' „ 
^ agnello .„ 

,di capretto „ 
\dl porco fresca „ 

li^'v-^fuSe ;; 
| . 'dipecora|a l 
Fot-maggio todigiauo ,, 
Bufro ' ' • • „ 

Uova " ; alla àonìna. 
Forme di scorza al 100 

Mercato ^eì lanuti e dei auini. 
V'erano'approsaimativamente: 20 pocori?, 25 

castrati, 18 agnelli. 
Aodai'opo venduti circa 7 pecore da macello 

da lire 0.70 a 0.75 al kg. a p. ra., 4 d'alleva-
monto a prezzi di merito; 9 agnelli da ma­
cello da lire 0.35 a 0.90 al kg. a p. m., 6 d'alle­
vamento a prezzi di merito; 14 castrati da ma<-
cello da lira 1.10 a 1.15 al kg, a p. m. 

4l0 suini d'allevamento, venduti 180 a prezzi 
di merito come segue; Di circa 2 mesi in mî dia 
lira 15. Di circa S masi a 4 in madia Uro 28. 
Di circa 4 mo9Ì a 8 in media lira 32, oltre 8 
mesi da lire 53 a ES. 

8 suini da macello venduti 3 in ragione di lire 
05 e 97 al (jî uintalo a p< ui. 

Buona earne a bnon Meato. 
A datare du oggi, nella" Maoell«rll| 

In Via Meroerifl N. 6, di proprietà àS, 
G i u a e p p e Be l l i na , si porranno i | 
vendita le carni ai seguenti prezzi: ,5 

Manzo prima qualità. '^, 
Primo taglio al chilogramma È. (•4Q 
Secondo » » » LSQ 
Terzo » » » l . 0 p 

Vitello prima qualità. ^ 
Primo taglio al chiiogranìma L. I .4Ò 
Secondo .> » » I . 8Q 
'l'urzo 0 » » i .OO 

Udine, 80 ottobre 1898. 

Giuseppe Bellina. 
OOOOOOOOOGCOOO 

La Polvere Rosea 
a baae di oliina \ 

per imliìaaeliiFe i denti \ 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico Ci Cas^i 
sarilii di Bolbgna, rinforza- e .preserva!; 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti.^ 

Una scatola o e n t . SO.:, 
ALBERTO RAFFAELLl 

CHIRURGO-DENTISTA 
DELliil SCUOLE DI VIENNA 

teisleiitB per molli anni Jel flolt. prof, SyetiacKli 
.Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e • Via del Monte, 12 - U d i n e 

Si Tende presso. l.'Ammìnistraz^ope 
del giornale IL FRIULI. ' 

Opaplo Feppoviapio 
• (Vedi in qmrta pagina). ;> 

t <^ 

DE&Ll OCCHI MALATfìB 
DIVBTTa DBI.I.A VIMIA 

Speciailista.Dott. Gambarotto 
Udine, yia IVleroatoveoolìio, '4. 

Consultazioni tutti 1 giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuato i 1 Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore U, 
nella Pyrmacia Girolami, 

A-l secondo, p quarto Saljato 
di ogni mese sarà a Pordenone 
all'albergo dello QuatU-o Corono 
dalle 9 alle 11.30. 

La Ditta Girolamo Zacnm 
UDINE - Via Poi-ta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela ohe ora il pro­
prio Magazzino trovasi grandemente assortilo di 

M o U l i i n Isg&o ed In ferro 
e clie facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per sta.nze 
da ricevere in stile antico. 

o 

s - f — - — — — • — . -
T ^ 

100 Libri per scuola iu carta greve satinata for­
mato 4° scrivere di pagine 28 in qualunque rigati^ra; 
(peso cliilogramnu 2.550), si vendono pi'p^so lej. ; 

Cartolerie Marco BardnsGO • l l l n e 
Vie Mepcatovecchio e Cavour. 



I L F R I U L I 

ì.tt ixtmvmimi per // Fritifìi m rUcvono oselusif|y:fto|ifiB ^^rmm l'Amministrazione del Giori^ale ir» lj,ip.m 

Mmm-W^m 
È un .pi'pparnlivo fljppoialt' 

indica'lo ppr ridnoaro ai ea 
pelli bi&chi ed iudebnliti, 
colore, bffliezza e vitalft'à della 
prima gi|vioeMa. Qti||tn iiD' 
paregglafile CQSipOsizĵ jne poi 
capelli q|D è nm tintura, luu 
un'acquf di soave piofumo 
che Dbn imaachla né (a biaii-
eberia, m la jtdile e che »! 
adopera!|olla gassimi taci­
uti, e splditez^s. S W ^(ii/'.ce 
sul bijlb| dei capelli e della 

barba fofB,endoij6 il nutrimento najesaarit) e oiflè rido­
nando loro il colore primitivo, tavIrendMe lo S'y"''PP° 
e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltre puliace prontamente la eot«njja, fa,fj)j,rjr6 Ifi 
(orfini. —- Una so/a bottiglia basta 'p$r conseguirne 
un effètto sorprendonte. jl—;.':-».'.-!^::.- - ' 

•' Owitn.liW 4 U'bòlllglia. 'rìi-'£7tSh:V.'i:" 

SW4iii«»«iia Wlt. m t , .-S e 3 boit. pa» L. 1 1 f r a » ,ti pò 
k I lUddelli nftirnli ai n«Hrf/iH/i nvaarn tuff! .' Ha^/i<.*A^i.' ^.' 

losmeodoDt 
Prep8ratn_doi,UfrioV di 

MILANO • Vi» 'botino, 13 - MILANO 

I T T i » .H • • IJ » U o N T - H I U O IV i : prepa­
rato oiime ISiixir, cèran Pasta e ciiran Polvure è orni 
posto di sosian'ita le più purp, con speciali metodi, senza 
ri'striziqne di spemi; Tali, preparaituim di suprema, doli-
c»t<-?«a,-possionio dqoijoe ra'ooobaiidaro oome le migliorr 
e preferibili per la'conservnsiijiii^ .dai d e f l l ^ dalla ijoioa. 

II U,fi H t l i n . o o O W V - H I O O N B pn^lisce 
1 danti seox» al terarua lo srààltii," p revede 'il 'lart'ii'o e 
!>• carie, ;giiBr>«0B ri^dioalmeule latafiBi Combulta gli ef­
fetti prodottiti ,da (ja^hessia che si radicano nelle 9a,viià 
della bocca,' toglie itli odori sgradevoli causati dagli ali­
menti, dm (icMi n i ' " I l •• dall 'uso del fumare. 

Quiutii, pi;r uoere i denti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere: il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare'l'fililo putio.e por dare alla bocca un 
soave profifmo, adoperate ilffOSMimtomj-ttftiiHitm 

h. a l'Elixir -"L ' l la ?ohen ~ h. Ó.VB la Piala. 
apediziooi p6r posta racoomandat» per Ogni anièDlo araion-

.„v»>,.. „„L,. i,„r u. « e o oou. par u M.i irâ ictia ,11 porto. ge>e oent. 26. '_ ^s, un «mmoatara di lira I O fraDW di porlo. 
I luddelH arUcoU »i vendano frmo lutti i motiMii di Profumirle, Parmaolsll e DrMl,i,ri. A lldl'uo p.omo F. Minislnl 

Depoaito genorMs A ; & M a < . a e «, <y.. Via forlUo, '1?; Ì3 t ) l n o . ' •' " 

oìaixiente la 

P r e p a r a l a da ZEMPT P.BÈ.IES 
,b[iHH§dÌ5c,e la oalvUia, conserva, sviluppa e dà vigere 

Al CAPELLI E BARBA 
i,h .•'.('n^quH è'^c^'inpo^ìa iW loU'v^'j.'i'lnti, sssenBÌalmetits ^tonici. 

Ni • -i.it. TortìRe» i eiip^lH. il" fa e r l't y>\ P lì i-ciiflerya'liToPperH 
t i i liti (imuido |innl('jK' f A'.'fiiii lu ftufiitii, (IiBU'Uj(geliiT<Ml'ftn', 
dtit^p ' iMih'iftpornne/imt'iiti! U\\'zn nì nipolO. Questo^pTOluilo noli 

Huiiilt.ijy fu 8coÌoBÌ2iiiiKf-è 111'caduta, n ^ i s ^ ' s ^ *'.We^'a'ìs^a 

St'piùr Zt'niyt> . . , , 
Oliando ditiiuuno tn'Niipo'i, ho comperato agi VfSBtro nflgdxtà 

iiim h(iih;r[in lij I,otion Pei'tivienrifl |i'-f i lutei capelli cho cndevailo 
f f i n o Jio c.>nr)Bfflg^o.,catwt»li\fóT%Jp^'wu-^ilEdh(lolta LqtioiiB, la 

'- tL.m^Poto lift'^iftipelìfld HI eùMlIl dr •fcacifìre, mu quando ha 
.- iiii(.i/k.iii su)lii pellf dm còl- altre prfeftófnSMfl^^n^K^ 

liti nudi p sifcoTn^ lieaMero pqrhitp in Ati)ei'ifaq|io?to vostro prè-
pjinitti jj'T il rtift)norito spi-ilTtsinoiift 1;2 bol t igluj '* Livorno nel 
niKi doiiiirilio. ' flniia^of^ Mf'ttiM Mi^éief^' ^ 

Diveiae .'pntinniH di attasiiui rhp caiiHervìamo, sono la proya 
pilli evidente dt^ll'efflcacia dî  detta Lozione. 

ZEMPT FRÈRES 
.frotumierl Chitniei 

con medaglia d'oro. 
5 Oalleria Principe di Napoli 

34 Via Calabrilio-Napoll 
SI vende a Lire 1,50, 3 e 5 la lioltiglla 

PW SPSiUŝ OB̂  in jrj^vltjciji ^ t | ^ l ) j - | q - l y ; l J Ì i u . ' 
Sì Viyid? Plesso i principali prfifumien, parrucchieri "e farinaPÌsti IP Ui lh ic 'p resso 

France5Ct"finÌ8rai"'MlrcaloVfucbìo; in T r e v i » » presso ;Zanetli-Uiovmpi faritaciata, V.a 
San Michele N. 8i in Vrnc iE ln p-esso il dalt. Zarapruiii farmilVista' éau Mo aèj e Ber-
tibi é'nbnVan,'-San.M|arco"N.'319'. ! ' •' ' ' 

fwmmwmsrwmirBP 
La Migliore t in tura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

.VBNB^IA — S. Salvatore, ,*8^4-23-a4-25. 

POTENTI. EISTORàTORE : 
del oapelU le della 'bacia 

le fiÌMiUi. di ridtóiWAllcipìllì eil '8laS£b|{ffi;jo|p\j)riajltiji 
ìiture, posaieiit latto 

,, e'.ii'tìprale colore^ 
^Bssa è la p i ù rnplii<« ( I n t n r A | f p o ( r E s s ) v a che si conosca, poipti^'. 

i f e iA« n t n n e l t i u r e inffi i t t« la p^llc o la biancheria, in pochisiirai giorni fajot-. 
^ne le ai capelli ed alla barba un ens i ta i rw» e a»er« p e r f e i l l - La più pr^fe-^ 
flbjlìal le altre parche composta di sostanze vegetali, e perchfi la più ecauon|ica' 

j jon |i!estao(l9i soltaifto .ohe , i • . 

5 5 l-lre DUE In" bottiglia 
i' irroTa-si vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, ÌVia 

. ^ ^ « n w - N . - 6 : - • - ' ; ) . • 

'ém m '.,• 

=fr 

iCClOLlf\IA 
t arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 

TELLl ^IZZl di Firenze, 'è aascjfatamonte la mi-
e di quante ve ne sono in corai^^rcio. 

>̂, L'iramen^p successo ottenuto datben 6 anni è una 
K^niia del jyo mirabile oflettóJ^BasK bagnare alla sera 
i r pettme, p|ssando nei (apeiji per||è questi restino 
splendiaàmeBte ariicciati r ^ a i ^ j ^ f g g r una settimana. 

-it-Ogui bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con annessi gli arricciatpri speciali a nuovo si_8te;na. , 

' i l Tca ' i i e ' ln but t l ' sUe ' ì l ' à l ] . l.fió à̂  ÌL. 8.60 ' 

.pipoaito gepffale .presalo la'ptofunieri» Al«tr«(WP' 
I,Om«JR«3A — S . Salvatore 4825 — V e ^ r a l B . 

DeÒDsito 'in Udine prea''0 l'Amministrazioue' ^dell 
giornale «IL FRIULI.. 

^ •3-?.-̂  mmw^'^rmTrm 

fM^ i ' f I O " aolamento « 
9 n K A I I N ''dolo di Be­
l l i l l / l 1 I O CLAMEadal-
tri articoli, specialiliidolla Pitta,, 
li ŝ ediVce ^fatico di qualsiasi 
spesa, al domicilio dei signiiti Coni- ' 
mUtenti verso l'invio di sola L. a , . 

. per tutta l'Italia 

^ENTI SIMfll laiENICI 
e 4 Grossi Sioari Puros 
garaafltoiBiaó •vèf«».tal4«».«^ '. ' 

. vana Camde Imi)ortafion,ìfMfpor-
laclm J D S T O B T J J A S , 
Corto» ì^. S9 Baroéllq'iia ^Spagna). 

; ^ ' ^ -

fk 'JjihT »'»»i «1 Tpri»iliVk A QlilH^, 

D. '4M 9«(i • 'D. 'a28 i l » 
«. ln.86 18.44 0. i * 3 8 ; Wia 
DM1M 19.00 0. 'IffiBfi'' 19.*t 
0. 17.85 ?jxa) «..issr ,smb ' 

0 iS-If 
k n i ÌMn pi. n i s a n tenwm 

0 iS-If Is» ,*• *a6 ! ;. UJIO 
D . ; 8 . - . 10'.'87 M 9.— 

P 17,» 
,'fl. 20.1E 

^ia.66 
M„ k.4X 19'.'46 

M 9.— 
P 17,» 
,'fl. 20.1E 

;20.— • M„ k.4X 
w'iio • 

M 9.— 
P 17,» 
,'fl. 20.1E .' -M? 

01. HmiM 
a, ,60 

i M ' p . l O 
. s. •aa.rs ' 

*ran\nMj» • BA emsAzjk' , — K o»iii» 
I ,«.37'...• ,iM ..tW-S, . 1,7.34 
.v>M ,,>t,,.jo.as . ...il.— 
12 31 ., M. ,14,15, 14.46 
.7SU '' il ' ' p i ' ; asts 
-MS ; M « Ì 8 43 , ,;a.lf 

, ($)'Qat>tl'trèni verranno effettuati soltanto uè' 
glbrbi festivi.' . : t i • ' • 

A ronvoan. '»A CHKTOAK. A UPÌ*»-
' 10.— -u. e.oa!'"' "'-"Ww 

/ 7 i e 'M 14.8IJ ' i t 'd? 
, 20-88 'M. 29j5() • 2tB9 

> — Da P o r t o » ' * ™ ' M r 'Vrii«(l» 
fa or» lO'lO " 80.43 e con 'tùltt ji trent In 
linoidapM-oon-Trieste; i» '^-'j»»» tutti i 

'inni 8DQo/ìn aoiDCidenna eoa tJdlDe eà 'imprimo 
y ' t e r a t W T r i e s t e . •- '•"• ' ' 

• SA a.aioiteia , A Tinani SA T a n a n 
'M,- .6.10 s: 5 'M. ,9,20 
Q, ,8.63 , 1T20 M. 9 . -

' M ; , 16.16 I 19:41 , ,'M. ,VSB 
0."-Ìl.n6 !S.'40 , [E ' i l - i tq . 

I (*) Qaa»to treno parte,,da .Oerjrigminp 

i«.«tPMl|!i 
. 8.B0 
J2 . t -
19*6 

^^M 
' 9. "9:i3 • i.Sp- ' I 0. 
, 0. .905 IS'60 ' J '« . "Si m r~ 
MARIO, «SLM IBAM-ÌEU A MAEOU 

S O t » B - S A H I " ' | ^ I « ^ ^ I ^ 

gfirume 4m'i» 
SA tToiPR A a. iK&mia» 
R A. 8,15 10 — 
8 . A. ll.au 13. 
B-i'A. 'Mf^ • l'O.S.B,' 1 
E . ' A 7 20 ISOt - : 

PnirMtw. ,Axriii 
SA ^ «IMIBUl A O n i 

7.20 R.A. 9 . -
l i . :o 8. ,T.. 12.86 

1739 8 i T . 18.46 

^ linfiillibilo distruttore ' de i ' TOPL; 
A SORCI, TALPE. - Raccô DvKî asj 
^ perchè non fiericoloso per' «Ji sni-
r j mali domestici'.corte,'la pasta:bai 

M deso o,ialtri preparali. Vendesi a 
' ^ Lire > al 'pacco , presso i'U/Jìtjioi 

A ^uniinzi del Kioriiale' «Il Friuli'», 

m^ 

V'i»'.r ^pc^i,,,,,,,,,^ ^t^« I l l'Ili 1̂ 1 

PltEPAUjATI COL 

Approvato dniruffloio d'anàlisi a di Sanittt Munioipalo • . - , 
> {Protocollo genaral» ^ 1 7 a d'analUl 1177) ' . , . i ,' 

Tale p'tz.iosp t!f»nii»-,n«o,,p/(é lift qieaianiii^nleìfi^ tan^rker,alò ^lialìitni, 
viiiiculfori per il buon fsitó die ne, oltefiilero, servo per ' fjlbricare" rinonulmeiito 
N v « » n i i l V i l l i colle f l i i 'avfl i lé i)g'iia|i ai primi vini, salub"! a più ccniervsbili 
dei vini nilnrall, del pari'fi'ogrìin'tl, di'«guai foM» alcj||li(tl o#i4fSe*iigiolg|*iyi 
un gbnde r'sparmìo.' '' | 

Ini lire o|ie'«!ÌHo coli lai-, C!oitk|iD8ln, olire ott™{j|mj4|Mo|^o a i ì ^ i ottima 
quiilitii 6 colorito, non toglie che Infino si possa ,fare il solito v l n « n < > meltondo 
soltanti noqna aul'cvimcoio. " ! "̂  ' , " " ••"'i'_' ' i ' < i i " n t " « i 

Dose jier 100 litt-f ^p|i listnizione costa ìir^ i4. i 
" Per quintiti'i superiore ai,inl,lN litfi .«conio del 'S poi' conto. ' , ' 

Per laoq^uisti, (folgeriti diretl^n)«ìO,to krlabWnforio Chihilèd finologicO'Mi-Mlws, 
Pbcotfza lEiriiiiO ^,jfi)r,maoÌ!(..M|P,ijini,'PiBMit''C»jralli.''~ Ad ovviare-coiilMirasioni> 
eaÌgoro'la'(Ìpma u'maiio'del proparji'top Hi.MIRRA, sopra, éiasonna scatolaiop&cce. i 
s i sjjodiicn fràlièo d'.ij '̂ni 'a'p'iisa per'iultoj il .Bagno quatabqoe qufllitU^ ,«!ittto.rÌ5,i 
inessa'dull'aramoiitill'fi' ' j |er 'l ' tìlero'a^^iusgere'lB spe^e d'iRVio. i,, !• 

iS'! foocpinandà cìiiarflfix^^.d'mdtrisgo pel pronto recapito.' 

HII)p"Wipl!lll!'ll;|ll',liVMIIllHtlJ!1 111 Hill-
ì i ini i i il 

-.Vr^i-^yT, 

y miglim tifl̂ Fe W modo ' 
r looi ionel i i i le d a a l t r e Ipcid'talt 
a i t a i 'ea«ufeiile:>|ki«i'era««ar« 
aoiiolutDmeigte'Jraanqfàe. !,«•»• 
l e M^tnnD,n.tf 1 1..- ' .. ,, 

{Ugflneratoie jBiversiU , 
Rijtoralore dei Capelli Fratelli fiù» 

Firenze •' •.' \ 
di ANTO.N'IO LOJj'GJ'.GA, —,y«ue«k 

^Qofstp prcpartito, senza esse» uii» 
tintura, fìdor.a ai capelli blMcnl ir 
loro primitivo coloK-'ueft,' éiawjBO S 

„_^„ì ,b iondo: irqpodMp la cadptfl, RUlorza 
i) bulbo, e dà' loro la morbidezza o la fresi^em d,iilj», 
mov ntù. Viene pfeférito da ̂ ^̂ tti perche fli jflmpy.OHS.imâ ;, 
(itpli-ajione. T - Alla ^ot//jlioi »,. ,#. 

ACQiaJ t €'i<::|i,.EiSTi: 'i|p;«fC'*:«,.i 
La piii rinòtnnta ti^tUf•À islmtcffi^a, in^.KPia .Sfila, ?'9,',';^,'«?, 

Tingo perfettamente nero capelli' e i barba senza lavarsi né prima uè dopo„l'ope'".(: 
raziono. Ognuno può tinuersi ila se ipipieiandovi menq di cinque .'minuti. •l,'ap^ìi'4 
csziono è s<),ujĵ tura quindici gi9rm, . ' ,< • > ' -..i' 

, ' Ojjo li00itt,i«,ffegante ,«'wfcii), ha la^fhirata di 6 »»eii e ju^f^enfle,^,MA. ,•», 

•:f|%-TWll^fl, PO'IMt'tìill.tlRIC & ••|J«^TA!«TA::iia4 

l i 
. l 'T is i i l a i l n l O o m u e i l e o . —lUnica tintura 'solida a forma Idi coimeiico,!! 

ptfferi . quiiatesi .trovano in cpmm«rcio ~ lì Cerone america^ é oomposttt.dl' 
midolla d bue che dà forza al bulbo dei capelli e no evita la.,fladuta. Tinge .in,; 

,bioi5f|o,C!5sl,agnq,o ,q?roi purfetto. 
•9Ì¥ ^^c.'??,,,','' ''PSAP!* '^'"W^" S' *"?*<'« " i"! '••,?'i9' 

'Deposjto in U<line .B'f,esso l'Officiò aniunz! ilei giornale « 111 F n Ì B H » - , . V i a ' 
Prèfè'tWt'a,'N. 6. ' '' ' ' ' ' '' . " .-
•1,(1' 1- ' ' , ' ' • ! ,,, 1 • ' • ,. , , -• • i 

fpiffi|ì,fe!PJi 
Uno dei più i 

dii.EioridijGigjl 
A,pr()pr,io,delle^' 

,si^no f,l}e,^,e| 
in,8i)ch'9 rosse, 
gelosa della pi 
m'énb dell'acqui, 
veKta 9rm&i • gr" 

'Prezzo: alla 
, , (trovasi arem 

IL.BMUUI, "• 
- | £ g a ^ ii-ànr"r«''ì^''^'*«"qa.a>^**^M»^ 

r cercali prodtfttiperla'toiletteà'è l'Acqua" 
lio e GblàomMo/ La.virtù di, qaest'Acqaau', 
più notevoli., E t o dà ,i>lla,,tìnta..della;J 
rl)iijf.z?a,,,ft>qpel,,vtll,iìt8,l?'„?he,)pa^f (PqnJ 
iù ,|iei giprpi ,4^1a,'gi9ventù, e ,)f(i :?mke .,)J 
ft^iajpiiqne _fignpra,!.{a ,quaj?, non Ip, al] , 
rezza' del sùp |Colptit'>, non polra,.rarp'ja 
, (li Giglid'e'.'Geiào'in'ino' ili'ou'i 'usò di-

|f°",' 

puj-ezza < 

. bittiglia l i . I . s ® . ' 
idSbile' )ìress.i l'Ufgéio Anbunzi d i Qioiiìale'' 

via .'della.Preti ttura n.i 6J 'M "' Udine, 

( H A n c A i i i ,F* i i»« j« io* D K I P O I U T A T * ) ' 

Qneslia importjiite. pKopsrnzioqe, m9» ?S^rn 
"^ ' • - - "- '- ' --' ' -•• -•ignarfi^jnfr»--

, , . , . . . , , f flvw.*e M 7 ^ " ì , 
mf,!irfti)r,a,,Bqssye la.,f^col,4„di,,rif|onwfi,jn(r'!--, 
îjm^n(e ai capelli e, ^Ua bfakt ,)I ' " 

lappò'," polisce'il '<!apo' 
,V i i a a q t u lUbttiijIia ldelllAut,ie<|nl«le 

JLongwica basta.per,'Ottenere VeSeUai,dé>iderat9 
e garaitito. .; ,, , ,-, .',. 

" L'A..f.f;flp(5)|jf,^?,|,|»/n|S^.>,^,lf RiÀ.rWMuy 
. Ielle fr^pTOZiopi progrM,i(pe,,,%m m?m^\ 

e preferibile î tutfe (e atoe MMWla p'A.SpW» 
e la pu éccnpiBiea'. ' " . ' ' • ' i " '• 
' ' CJiiedfe '̂é'tl'colore che si' desidèrfi; biCndó,' 
castiinò iì"Doro." ' ' ' " '•' "" "" '•'• '^•'"•.•fl 

'rSJ vende presso PAmminiatraiione del giornale^ 
K|li)è ' i-Inll» alilire a.'atla'bettigliaidi'^igrandeii 
.formatp. i, . , - • . , , -,, .• . , , , , >, ,. i\ 

n,ii»9, im -''jriji,M«?r SifsHâ o, 
"V. ì^ n l ' r H ti H I jHef ! ,ìro.'^'l'l'1"'lOlT 

http://-i.it

